
Estratto di Mappa e Certificati Catastali 

Ubicato in Via Martiri della Libertà 

LE VILLE 

Denominato 

INIZIATIVA PRIVATA DI TIPO RESIDENZIALE 

PIANO URBANISTICO ATTUATIVO DI 

P.zza Roma n. 1 - 41033 Concordia sulla Secchia (Mo) Tel. 0535/56208 Fax 0535/56208 
Email studio@studiogiubertoni.it Codice Fiscale GBR GLI 56D10 C951U - P. i.v.a. O 1O58 5 O O 3 6 2 

PROGETTAZIONE CIVILE ED INDUSTRIALE 

fìiu6ertoni Ing. fìiufio 



NB : è prevista la cessione di un relitto di terreno extracomparto , necessario per la 
realizzazione dell'accesso a via Martiri Mapp. 955 di mq 66 in proprietà a Imm. 
Quadrifoglio Srl 

* Ora fuso e accorpato al Mapp.119 di 1.524 mq 

Vincenzi Giulio 792mq 

23.744 mq 

EX MAPP. 949* 

• FG.30 MAPP. 148 640mq Imm. Quadrifoglio Sri 

MAPP. 643 131 mq Imm. Quadrifoglio Sri 

MAPP. 646 1.950 mq Imm. Quadrifoglio Sri 

MAPP. 946 642mq Imm. Quadrifoglio Sri 

MAPP.950 2.089 mq Benatti Franco 

MAPP. 953 8.082 mq Imm. Quadrifoglio Sri 

MAPP. 998 e MAPP. 997 (ex 954) 9.418 mq Imm. Quadrifoglio Sri 

22.952 mq 

Proprietà 

In allegato vengono fomite le superfici catastali dei singoli mappali, in questa sede si evidenzia 
come la superficie nominale dell'ex mappale 954 (che successivamente ha originato i num 998 e 
997) sia stata catastalmente corretta ed evidenziata nelle Annotazioni, in quanto il mappale è stato 
oggetto di Rettifica di superficie. 

P.U.A. "Le Ville" 

IMMOBILIARE QUADRIFOGLIO SRL 

ELENCO MAPPALI 
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Spetta al RUE meglio specificare e definire le funzioni ammesse nell'ambito nel 
rispetto delle presenti norme e del PSC. 

e) dotazioni territoriali di cui al capo 3.4 delle norme del PSC 

Piano Strutturale Comunale - SCHEDE DEGLI AMBITI TERRITORIALI 
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Art. 72 - Cessione di aree per attrezzature e spazi collettivi 
- Parametri quantitativi 

1. In tutti i casi in cui siano previsti interventi edilizi di Nuova Costruzione (NC), Ampliamento 
(AM) e fatte salve norme specifiche diverse contenute nel PSC e nel POC, devono essere 
realizzate e cedute gratuitamente al Comune le quantità minime di aree per attrezzature e 
spazi collettivi di cui al presente articolo; le quantità minime sono distinte in: 

- Aree da attrezzare a parcheggi pubblici (P1/P2); 
- Aree a verde pubblico o per la realizzazione di altri tipi di attrezzature collettive. 

2. Nel caso dei centri commerciali che comprendono esercizi del settore alimentare e non 
alimentare, la dotazione richiesta è pari a quella che risulta considerando la somma delle 
superfici di vendita degli esercizi per la vendita di prodotti alimentari e, separatamente, la 
somma delle superfici di vendita degli esercizi per la vendita di prodotti non alimentari, ed 
applicando a tali somme le dotazione richieste di cui sopra. 

1. La dotazione minima di parcheggi privati pertinenziali di un esercizio commerciale viene 
determinata in funzione della Superficie di vendita e calcolata progressivamente per classi di 
superficie. 

Esercizi commerciali con SV un posto auto ogni: un posto auto ogni: 
- fino a 400 m2 . 30 m2.di SV 40 m2 di SV 
- da 400 a 800 m2 . 18m2diSV 25 m2 di SV 
- da 800 a 1500 m2 13 m2.di SV 20 m2 di SV 
- oltre 1500 m2 8 m2.di SV 16 m2 di SV 

Art. 71 - Tabella delle dotazioni di parcheggi privati pertinenziali 
relative agli usi commerciali 

TSS.11 Attrezzature tecniche, non richiesti 
tecnologiche, particolari 

~E~JP'~~!ij~~~ftt~mi~!t~tru{!e,r~~~s~ttq,11~JilXl!tt1ilLV& .~Amu: ·"' .1,. ""· "''''"'' ~· 

PM.1 Opifici, attività industriali e 1 p.a./ 65 mq Se o frazione e comunque 1 p.a./200 mq 
artigianali manifatturiere Sf 

PM.2 Meccatronica agricola 1 p.a./ 65 mq Se o frazione e comunque 1 p.a./200 mq 
Sf 

PM.3 Deposito e stoccaggio di merci 1 p.a./ 65 mq Se o frazione e comunque 1 p.a./200 mq 
Sf 

PM.4 Attrezzature e impianti fissi di non richiesto 
telefonia 

fl.J§ì (Y:ra11,1 ,~ /;;,·;•••;ic.%<;:1K Qfa, 'MS '.}), ,,., .. 7f! ,q;, I ~ '~"_, _,_: ~W:v~ · \,;:? -~- '~!M 
•' ,, A .. ,,, . ..... , . j';}Jj••W" Tk• .,,, • "' 

FR.1 Residenza rurale 1,5 p.a./alloggio e comunque 1 p.a./50 mq Se o 
frazione. 
Nel caso di NC almeno 1 p.a. deve essere realizzato in 
forma di autorimessa chiusa. 

Altri usi agricoli aziendali e interaziendali 1 p.a./ 65 mq Se o frazione e comunque 1 p.a./200 mq 
Sf 

FR.15 Agriturismo 1 p.a./40 mq Se 
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4. Nei Piani Urbanistici Attuativi (programmati nel POC): 

a) Per gli usi residenziali e i servizi connessi 
(residenza R.1; residenza collettiva: collegi, convitti, conventi R3; attività commerciali al 
dettaglio e pubblici esercizi TC.1; attività di spettacolo con limitato effetto di disturbo sul 
contesto urbano TSS.5.1; uffici e studi privati TD.1; attività amminsitrativa e direzionale 
a minore concorso di pubblico TD.3; artigianato di servizio e laboratori compatibili con la 
residenza TC.6.1; abitazioni rurali FR.1 se espressamente richiesti dal Comune): 

3. Negli interventi edilizi diretti o nei PUA (non programmati nel POC, ossia richiesti dagli 
interessati agli interventi) si applicano i seguenti parametri: 

a) Per gli usi residenziali e i servizi connessi 
(residenza R.1; residenza collettiva: collegi, convitti, conventi R3; attività commerciali al 
dettaglio e pubblici esercizi TC.1; attività di spettacolo con limitato effetto di disturbo sul 
contesto urbano TSS.5.1; uffici e studi privati TD.1; attività amministrativa e direzionale 
a minore concorso di pubblico TD.3; artigianato di servizio e laboratori compatibili con la 
residenza TC.6.1 ): 

aree da attrezzare a parcheggi pubblici (P1/P2) =10 mq/100 mq. di Se; per l'uso 
residenza (R.1) deve essere comunque garantito 1 p.a./alloggio se di dimensione 
superiore a mq 70 di Se; 

b) Per gli usi direzionali, commerciali, alberghieri e assimilabili 
(attività ricettive di tipo alberghiero ed extra alberghiero S.1; ostelli e strutture all'aperto 
S.2; attività commerciali al dettaglio di maggiori dimensioni TC.2; attività commerciali 
all'ingrosso TC.3; centri commerciali d'attrazione di livello inferiore TC.4; attività 
espositive TC.5; artigianato di servizio e laboratori non compatibili con la residenza 
TC.6.2; magazzini e locali di deposito (TC.7); attività amministrativa e direzionale a forte 
concorso di pubblico TD.2, attività di spettacolo con effetto di disturbo sul contesto 
urbano TSS.5.2; attività socio-sanitarie TSS.3; agriturismo FR.15: 

- Aree da attrezzare a parcheggi pubblici (P1 /P2) = 40 mq./100 mq. di Se; 
- Aree a verde pubblico o per la realizzazione di altri tipi di attrezzature collettive 

= 60 mq./100 mq. di Se. 
e) Per gli usi di tipo produttivo 

(opifici attività industriali e artigianali manifatturiere PM.1; meccatronica agricola PM.2; 
depositi e stoccaggi di merci PM.3; attrezzature per la mobilità limitatamente ai 
distributori di carburante TSS.1 O): 

- Aree da attrezzare a parcheggi pubblici (P1/P2) = 15 mq./100 mq. di Se; 

d) Per altri usi quali: 
funzioni terziarie di servizio e sociali (TSS) e funzioni rurali (FR) non è richiesta cessione 
di aree, ad eccezione dei casi precedentemente indicati o quando connessi con attività 
gestite da soggetti privati, anche attraverso cambio d'uso di edifici esistenti. In tali casi la 
cessione è pari a: 

- Aree da attrezzare a parcheggi pubblici (P1/P2) =40 mq./100 mq. di Se; 
- Aree a verde pubblico o per la realizzazione di altri tipi di attrezzature collettive 

=60 mq./100 mq. di Se. 

2. Nei commi che seguono le quantità minime sono espresse come superficie in mq. di aree 
per ogni 100 mq. di Se interessata dagli interventi di Nuova Costruzione e Ampliamento (con 
esclusione quindi di quelle eventuali porzioni di Se preesistente che siano interessate 
solamente da interventi edilizi di recupero); 
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5. Negli interventi di mutamento di destinazione d'uso - (CD) 
E' richiesta la realizzazione e cessione delle aree per attrezzature e spazi collettivi nella 
misura prevista per il nuovo uso ai sensi del comma precedente nei casi previsti (indicati 
con parola SI) nella seguente Tabella: 

-Aree da attrezzare a parcheggi pubblici (P1/P2)= 20 mq./100 mq. di Se; per 
l'uso residenza R.1 deve essere comunque garantito 1 p.a./Alloggio se di 
dimensione superiore a mq 38 di Se; 

- Aree a verde pubblico o per la realizzazione di altri tipi di attrezzature collettive 
= 40 mq./100 mq. di Se, 

b) Per gli usi direzionali, commerciali, alberghieri e assimilabili 
(attività ricettive di tipo alberghiero ed extra alberghiero S.1; ostelli e strutture all'aperto 
S.2; attività commerciali al dettaglio di maggiori dimensioni TC.2; attività commerciali 
all'ingrosso TC.3; centri commerciali d'attrazione di livello inferiore TC.4; attività 
espositive TC.5; artigianato di servizio e laboratori non compatibili con la residenza 
TC.6.2; magazzini e locali di deposito (TC.7); attività amministrativa e direzionale a forte 
concorso di pubblico TD.2, attività di spettacolo con effetto di disturbo sul contesto 
urbano TSS.5.2; attività socio-sanitarie TSS.3; agriturismo FR.15: 

- Aree da attrezzare a parcheggi pubblici (P1/P2) =40 mq./100 mq. di Se; 
- Aree a verde pubblico o per la realizzazione di altri tipi di attrezzature collettive 

=60 mq./100 mq. di Se. 
e) Per gli usi di tipo produttivo 

(opifici attività industriali e artigianali manifatturiere PM.1; meccatronica agricola PM.2; 
depositi e stoccaggi di merci PM.3; attrezzature per la mobilità limitatamente ai 
distributori di carburante TSS.1 O): 

- Aree da attrezzare a parcheggi pubblici (P1/P2) =5% della St; 
- Aree a verde pubblico o per la realizzazione di altri tipi di attrezzature collettive 

=10% della St; 

d) Per altri usi 
funzioni terziarie di servizro e sociali (TSS) non è richiesta cessione di aree, ad 
eccezione dei casi precedentemente indicati o quando connessi con attività gestite da 
soggetti privati, anche attraverso cambio d'uso di edifici esistenti. In tali casi e per 
funzioni rurali FR.1 O e FR.13 la cessione è pari a: 

- Aree da attrezzare a parcheggi pubblici (P1/P2) =40 mq./100 mq. di Se; 
- Aree a verde pubblico o per la realizzazione di altri tipi di attrezzature collettive 

=60 mq./100 mq. di Se. 
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R.1 Residenza 

Piano 
Urbanistico 
Attuativo 

PUA(POC) 

Intervento 
diretto 
NC/AM 

Piano 
Urbanistico 

Attuativo 
PUA{POC) 

Intervento 
diretto 
NC/AM 

FUNZIONI 
(USI) 

P2 P1 

POSTI AUTO PUBBLICI 

Art. 73 -Tabella riepilogativa Dotazioni Parcheggi Pubblici (P1 +P2) 
1. Le quantità della seguente tabella sono dotazioni minime del presente RUE; dovrà 
comunque essere rispettate ogni disposizioni specifica prevista da norme regionali o nazionali 
vigenti. 

11. L'edificabilità consentita in queste zone è aggiuntiva rispetto alla potenzialità edificatoria 
prevista nell'ambito urbanistico in cui tali aree ricadevano prima della cessione. 

1 O. Le aree cedute ad uso pubblico ai sensi del presente articolo sono edificabili secondo le 
modalità e i limiti previsti, per i diversi usi, al precedente Capo "Attrezzature e spazi collettivi". 

9.Qualora il PSC o il POC individui, in relazione ad un determinato comparto di attuazione, 
aree destinate a parcheggio P in misura superiore alle quantità calcolate come al presente 
articolo, e aree destinate alle infrastrutture per le urbanizzazioni degli insediamenti e per 
attrezzature e spazi collettivi (U) in misura inferiore, le maggiori aree P sono da realizzare e 
cedere gratuitamente a scomputo delle aree U, fino a concorrenza della somma P+U 
prescritta. 

8. Qualora nel PSC o nel POC siano individuate, in relazione ad un determinato comparto di 
attuazione, aree da cedere per parcheggi, verde, o attrezzature pubbliche, con esclusione 
delle sedi viarie, in misura complessivamente superiore alle quantità calcolate come al 
presente articolo, le convenzioni devono prevedere la cessione gratuita al Comune anche di 
tali aree eccedenti, 

7. Qualora in un piano urbanistico attuativo (PUA) siano ammesse destinazioni d'uso che 
richiedono dotazioni di aree differenti, il PUA deve fissare la quota massima di Se che potrà 
essere destinata agli usi che richiedono la cessione più elevata e dimensionare e localizzare 
le aree da cedere sulla base di tale quota massima; nel seguito non potranno essere previsti 
interventi edilizi (compreso il di Cambio di destinazione d'uso) che nel complesso del 
comparto determinano il superamento di tale quota massima se non previa variante al PUA 
che reperisca gli standards richiesti per la nuova destinazione d'uso. 

6. Se per l'uso precedente era già stata realizzata e ceduta una quota di aree per attrezzature 
e spazi collettivi in sede di primo insediamento, al momento del cambio d'uso la quantità di 
aree richiesta è pari alla differenza fra quanto già realizzato e ceduto e quanto prescritto in 
relazione al nuovo uso. 

SI SI SI 
FR.1, fB;2)FR3.,::FR.4fFR.$, 
FR.6,. FR.i;FR:;8.ER.9;);:R.'11, 
'FR.12 ' ····.· . . . 
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comunque comunque 
1p.a./ 1 p.a./ 
allog. di allog. di 
Sc>mq70 Sc>mq38 

R.3 Residenza collettiva: collegi, 1Dmq/100 10mq/100 non 10 mq/100 
convitti, conventi mq di Se mq di Se previsto mq di Se 

1:1:114nzi'cini .• tjc~tt,ly~;''~1:p~rgfi™r~èhéomùnqu~.1peri!· ~oggr~mq: t:empò'l;aneo • '"' ,,,.' Nf •X A( ·~'"' ... 
S.1 - Attività ricettive di tipo alberghiero 40mq/100 40mq/100 non non 
S.2 ed extra-alberghiero; ostelli e mq di Se mq di Se previsto previsto 

strutture all'aperto 
;?Furi2.!ò~i;~~rzi§ièi~;eoì1)rfì~(èi,ah·e artigi~oali;J' ~'.''t "''~:";"~.;~.:" >jj·,,. • .. + <"4,< # : •• ~! .;j~'Jiiè'·,, .• 

TC.1 Attività commerciali al dettaglio e pubblici esercizi 
TC.1.1 Esercizi commerciali di vicinato 10mq/100 10mq/100 non 10mq/100 

mq di Se mq di Se previsto mq di Se 
TC.1.2 Medio-piccole strutture di vendita 40mq/100 non 1 Omq/100 

mq di Se previsto mq di Se 
TC.1.3 Pubblici esercizi 40rnq/100 non 1 Omq/100 

mq di Se previsto mq di Se 
TC.2 Attività commerciali al dettaglio di maggiori dimensioni 
TC.2.1 Medio-grandi strutture di vendita 40mq/100 40mq/100 non non 

mq di Se mq di Se previsto previsto 
TC.2.2 Grandi strutture di vendita 40mq/100 40mq/100 non non 

mqdi Se mq di Se previsto previsto 
TC.3 Attività commerciali all'ingrosso 40mq/100 40mq/100 non non 

mq di Se mq di Se previsto previsto 
TC.4 Centri commerciali d'attrazione di 40mq/100 40mq/100 non non 

livello inferiore mq di Se mq di Se previsto previsto 
TC.5 Attività espositive 40mq/100 40mq/100 non non 

mq di Se mq di Se previsto previsto 
TC.6 Artigianato di servizio e laboratori per arti e mestieri 
TC.6.1 Artigianato e laboratori compatibili 10mq/100 10mq/100 non 10mq/100 

con la residenza mq di Se mq di Se previsto mq di Se 

TC.6.2 Artigianato e laboratori non 40mq/100 40mq/100 non 1 Omq/100 
compatibili con la residenza mq di Se mq di Se previsto mq di Se 

TC.7 Magazzini e locali di deposito 40mq/100 40mq/100 non 
mq di Se mq di Se previsto 

;~tu'f3:!19fiim'rzilltiil~iti1Fttztf\~1ctv1~-1•· - ,.w··,-, liii 'il- lii il 
w: '. <'-,<;!;.--' "'""';··> <~---"··'·-"'·:;. '·0' s, .. · --,,,...,,'' . ,·,. """" ,~,~("-._ : .. ' 

._,,, 

TD.1 Uffici e studi privati 10mq/100 10mq/100 non 10mq/100 
mq di Se mq di Se previsto mq di Se 

TD.2 Attività amministrative e 40mq/100 40mq/100 non 10mq/100 
direzionali a forte concorso di mq di Se mq di Se previsto mq di Se 
pubblico 

TD.3 Attività amministrative e 10mq/100 1 Omq/100 non 10mq/100 
direzionali a minore concorso di mq di Se mq di Se previsto mq di Se 
pubblico 

;!.~:afizrtiafil'e~1amg,11~1·~icvt~lt>*'èrsntì""'i"1" .., .• "" 1-~-->L ;.,n . -N.,·.•· « .-_,,.,;,.>.;, .. ;·h.w.-;;,.,.:;,':'i~'''-'..'~ì~)>~"l'< 1$'>_·:;,i<;-,!, ·- H " 
TSS.1 Scuole dell'obbligo, asili, scuole non non non non 

materne previsti; se previsti; se previsto previsto 
privati: privati: 
40mq/100 40mq/100 
mq di Se mq di Se 

TSS.2 Istruzione superiore, di non non non non 
specializzazione e professionale previsti; se previsti; se previsto previsto 

privati: privati: 
40mq/100 40mq/100 
mq di Se mq di Se 

TSS.3 Attività socio sanitarie 40mq/100 40mq/100 non non 
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mq di Se mq di Se previsto previsto 
TSS.4 Attività culturali non non non non 

previsti; se previsti; se previsto previsto 
privati: privati: 
40mql100 40mq/100 

. mq di Se mq di Se 
TSS.5 Attività di spettacolo, teatri, cinema, sale per concerti e simili 
TSS.5.1 Attività di spettacolo con limitati 10mql100 10mq/100 non 10mq/100 

effetto di disturbo sul contesto mq di Se mq di Se previsto mq di Se 
urbano 

TSS.5.2 Attività di spettacolo non rientranti 40mq/100 40mq/100 non 1Omq/100 
nell'uso TSS.5.1 mq di Se mq di Se previsto mq di Se 

TSS.6 Spazi a verde e relative non non non non 
attrezzature previsto previsto previsto previsto 

TSS.7 Attività sportive e ricreative 40mq/100 40mq/100 non non 
mq di Se mq di Se previsto previsto 

TSS.8 Esercizio pubblico dei culti 40mq/100 40mq/100 non non 
mq di Se mq di Se previsto previsto 

TSS.9 Usi cimiteriali non non non non 
previsto previsto previsto previsto 

TSS.10 Attrezzature per la mobilità 1 Omq/100 5% di St non non 
mq di Se previsto previsto 

TSS.11 Attrezzature tecniche, non non non non 
tecnologiche, particolari previsto previsto previsto previsto 

'#F=aniloBiwrqH(iitiv~;·ro~r)ìffiJtur~ì:~,ced::a§~lfl]ifatai!Jc&b -.~.'.\'1'ìì. ~1 •. ,,4iL '::'' }ii; 
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PM.1 Opifici, attività industriali e 15mq/100 5% di St non non 
artigianali manifatturiere mq di Se previsto previsto 

PM.2 Meccatronica agricola 15mq/100 5%diSt non non 
mq di Se previsto previsto 

PM.3 Deposito e stoccaggio di merci 15mq/100 5% di St non non 
mq di Se previsto previsto 

PM.4 Attrezzature e impianti fissi di non non non non 
telefonia previsto previsto previsto previsto 

·u '.· .··J''\Vi•· ••• •m• "'" Ji~f!1 j~!, ·~·.z·y•,". .:~ 'P' '' "" Wfl<i!JlF' ;·tk.>,; ·'{1§' ; · l>J rqra 1,ìl!;•;;,, ·~ ... ';il(>'~'"' """"lWl',.., 
FR.1 Residenza rurale non non non non 

previsto previsto previsto previsto 
FR.2 Usi agricoli aziendali e non non non non 

interaziendali previsto previsto previsto previsto 
FR.3 - Allevamenti zootecnici di tipo non non non non 
FR.4 - aziendale/interaziendale previsto previsto previsto previsto 
FR.6 
FR.7 - Allevamenti zootecnici di tipo non non non non 
FR.8- produttivo/intensivo previsto previsto previsto previsto 
FR.9 
FR.10 Attività di prima lavoraz. non non non non 

conservaz. e vendita dei prodotti previsto previsto previsto previsto 
agricoli e zootecnici 

FR.11 Serre fisse non non non non 
previsto previsto previsto previsto 

FR.12 - Spacci e punti vendita, strutture non non non non 
FR.14 a servizio della previsto previsto previsto previsto 

meccanizzazione agricola 
FR.15 Agriturismo 40mq/100 40mq/100 non non 

mq di se mq di se previsto previsto 
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9. Nel caso di interventi da attuare tramite Piani Urbanistici Attuativi, il PSC o il POC possono 
definire criteri per la localizzazione delle aree da cedere; a sua volta il POC può individuare 

8. Nel caso di interventi edilizi diretti, le aree per dotazioni territoriali devono essere 
individuate nel progetto e cedute al Comune entro dodici mesi dall'inizio dei lavori (con firma 
di atto d'obbligo al momento del ritiro del permesso di costruire). Esse sono di norma reperite 
nell'ambito del lotto di intervento; possono anche essere localizzate in aree ad esso contigue 
o comunque nell'ambito del medesimo centro abitato purché tale localizzazione sia 
considerata idonea e utile da parte del Responsabile dello SUE. 

7. Qualora il PSC o il POC prevedano una utilizzazione delle aree a verde pubblico o per la 
realizzazione di altri tipi di attrezzature collettive per la realizzazione di particolari dotazioni 
territoriali, esse devono essere cedute al Comune con semplice sistemazione del suolo ed 
impianti arborei secondo indicazioni dell'U.T. Comunale. 

6. Le aree ricadenti in tali fasce, nonché le aiuole e le alberature stradali sono da considerarsi 
dotazioni ecologiche e ambientali, ai sensi dell'art. A-25 della L.R. 20/2000. 

5. Non sono computabili come aree a verde pubblico o per la realizzazione di altri tipi di 
attrezzature collettive le aiuole e alberature s adali, e le aree, ancorché sistemate a verde, 
che non raggiungono la superficie minima di mq. 50, nonché le fasce fino a una profondità di 
m. 1,50 lungo le strade extraurbane secondarie e le strade urbane di quartiere. 

4. Le aree a verde pubblico o per la realizzazione di altri tipi di attrezzature collettive, salvo 
diversa indicazione del POC., devono essere sistemate con manto erboso, essenze arbustive 
ed arboree secondo l'elenco di essenze ammissibili e le altre norme di cui al presente 
Regolamento e ad eventuali progetti specifici, nonché con attrezzature per la fruizione, il 
riposo, la ricreazione, il gioco; tali aree possono comprendere percorsi pedonali e ciclabili che 
percorrono le parti sistemate a verde. 

3. I parcheggi pubblici (P1/P2) possono essere realizzati anche in soluzioni pluripiano, ma 
non integrati in costruzioni destinate a restare in parte di proprietà privata; nel caso di 
soluzioni pluripiano il rispetto della dotazione prescritta sarà misurato in termini di capienza di 
posti-auto, che dovrà essere non inferiore al numero che si ottiene dividendo per 25 la 
superficie in mq. prescritta come dotazione di area pubblica. 

2. Le aree da attrezzare a parcheggi pubblici (P1/P2) si intendono comprensive delle relative 
corsie di servizio e aiuole di arredo; di norma i parcheggi P devono essere realizzati a pettine 
ed essere alberati con alberi posti mediamente ogni 5 m. e comunque garantendo 1 albero/3 
p.a.; ciascun albero deve essere dotato di una superficie permeabile minima di mq. 2,25, 
separata dagli stalli di stazionamento in modo che non vi possa versare l'acqua piovana che 
cade sugli stalli stessi; i posti auto devono essere dotati di sistemi di raccolta dell'acqua 
piovana e di immissione nella fognatura pubblica. 

Art. 74 ~Cessione di aree per attrezzature e spazi collettivi: 
caratteristiche e localizzazione 

1. Le quantità di aree da cedere ai sensi dell'articolo precedente si intendono al netto di 
strade, marciapiedi, aiuole stradali, aree occupate da cabine elettriche o da altre opere o 
impianti di urbanizzazione primaria fuori terra. 
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Art. 75 - Cessione di aree per attrezzature e spazi collettivi 
- Casi di monetizzazione delle dotazioni territoriali 

1. Fermo restando quanto previsto dall'art.A-26 della L.R. 20/2000, il Comune può concedere, 
a chi ne faccia richiesta, la monetizzazione di tutta o parte della dotazione territoriale 
afferente un dato intervento, nel rispetto dei seguenti principi e criteri: 

a) la realizzazione delle dotazioni territoriali costituisce elemento fondamentale per la 
fattibilità dell'intervento edilizio; pertanto la monetizzazione delle dotazioni riveste 
comunque carattere di straordinarietà; 

b) devono essere evidenziati i casi in cui la realizzazione delle dotazioni territoriali è 
essenziale per l'ambito interessato, onde non costituire peggioramento delle condizioni 
di vivibilità; 

e) diversificazione dei parametri economici della monetizzazione per aree situate nel 
territorio urbanizzato e nel territorio rurale; 

d) nei casi di interventi di trasformazione soggetti ad intervento preventivo (PUA) 
l'eventuale monetizzazione è decisa in sede di approvazione dello strumento da parte 
del Consiglio comunale; nei casi di intervento diretto, tale decisione è demandata, di 
norma alla Giunta Comunale che può delegare il Responsabile dello Sportello Unico per 
l'Edilizia; 

e) i parametri economici unitari per la monetizzazione delle dotazioni sono deliberati 
annualmente dalla Giunta Comunale, tenendo conto dei reali costi delle aree e dei 

12. In particolari situazioni specie in relazione e onerosità di gestione e manutenzione, oppure 
all'interno degli ambiti del territorio rurale, oppure in tutti i casi in cui non si ravvisano 
preponderanti esigenze pubbliche,in luogo della cessione delle aree per parcheggi pubblici,il 
Comune può richiedere la monetizzazione delle stesse. 

11. La proposta deve essere accompagnata dalla dimostrazione della effettiva disponibilità 
dell'area. 

10. Qualora il POC non individui le aree da cedere in relazione ad un determinato comparto 
attuativo (o le individui solo in parte), tali aree sono individuate in sede di PUA. Qualora il 
POC non definisca prescrizioni particolari per la loro localizzazione, tali aree possono essere 
individuate dal PUA anche al di fuori del comparto di attuazione, purché nell'ambito del 
territorio urbano o urbanizzabile fissato dal PSC. La proposta di dislocazione all'esterno del 
comparto può essere approvata dal Consiglio Comunale, nell'ambito dell'approvazione del 
PUA, qualora sia giudicata idonea e utile, anche in relazione ai pareri del Responsabile del 
Servizio. 

direttamente tali aree, in tutto o in parte, nell'ambito del comparto attuativo, o anche in 
posizione diversa e distante dalle aree ove realizzare l'edificazione, prevedendo in questo 
caso la formazione di comparti attuativi "ad arcipelago". In sede di presentazione del PUA 
può essere proposta una dislocazione parzialmente diversa di tali aree, pur nel rispetto delle 
eventuali prescrizioni dettate per quello specifico comparto, e fermo restando che la loro 
superficie resti pari alla quantità minima prescritta nel RUE o, se superiore, pari a quella delle 
aree graficamente individuate dal POC. La proposta di dislocazione diversa rispetto alla 
individuazione effettuata nel POC o ai criteri stabiliti dal POC può essere approvata dal 
Consiglio Comunale in sede di approvazione del PUA qualora sia giudicata idonea e 
migliorativa anche in relazione ai pareri del Responsabile del Servizio. 
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4. Negli interventi programmati dal POC di norma non si applica la monetizzazione; è fatta 
salva tuttavia la possibilità di fissare nel POC stesso norme diverse riferite a casi particolari. 

3. In particolare per quanto riguarda le attività di commercio al dettaglio la Giunta Comunale 
(delegando eventualmente il Responsabile del Servizio) può ammettere la monetizzazione 
nei soli seguenti casi: 

- nel caso di interventi di ristrutturazione o di ampliamento di preesistenti strutture di 
vendita, entro il limite di un ampliamento massimo del 20% della superficie di vendita 
precedentemente autorizzata e purché non si superi con l'ampliamento il limite 
dimensionale delle medie strutture di vendita; 

- nell'ambito dei centri storici e a condizione che gli interventi edilizi siano limitati al cambio 
d'uso, alla ristrutturazione edilizia e recupero di edifici preesistenti. 

2. Di norma negli interventi edilizi diretti la Giunta Comunale (delegando eventualmente il 
Responsabile del Servizio) può prescrivere la monetizzare quando l'area da cedere come P1 
ha una dimensione inferiore a quella corrispondente ad un posto auto; 
Al di sopra di tale soglia minima negli interventi edilizi diretti la Giunta Comunale (delegando 
eventualmente il Responsabile del Servizio) può prescrivere la monetizzazione nel rispetto 
dei seguenti criteri: 

- Nei centri storici (CS), negli ambiti urbani consolidati (AC) e negli ambiti specializzati per 
attività produttive (APC.1 e APC.2), negli interventi diretti non programmati dal POC, in 
luogo della cessione delle aree è applicata la monetizzazione, secondo i criteri stabiliti 
dalla delibera comunale relativa agli oneri di urbanizzazione. 

- La monetizzazione non va applicata, salvo valutazioni particolari di spettanza della 
Giunta Comunale, in caso di insediamento, anche per cambio d'uso, di nuove attività 
terziarie. 

prezzo di realizzazione delle opere definiti dalla C.C.l.A.A. della provincia di Modena. 
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b) Indice di Utilizzazione Fondiaria - (Uf) 
Rappresenta il rapporto tra la Se (superficie complessiva) e la Sf (superficie fondiaria): 
esprime la massima superficie complessiva (Se) costruibile per ogni mq. di superficie 
fondiaria (Sf) (mq/mq). Si applica per l'edificazione sui singoli lotti netti edificabili, sia 
nei casi di intervento edilizio diretto, sia nei casi di attuazione tramite PUA: in 
quest'ultima evenienza (attuazione tramite PUA), la Se risultante dall'applicazione dell' 
Uf sui singoli lotti netti (Sf), non potrà superare la Se derivante dall'applicazione 
dell'indice di Ut sull'intera St. 

c) Superficie Territoriale - (St) 
E' l'area sulla quale si applica l'indice di utilizzazione territoriale Ut ed è rappresentata 
dalla superficie complessiva formata dalla somma della superficie fondiaria (Sf) e dalla 
superficie delle infrastrutture per le urbanizzazioni degli insediamenti (art. A-23 LR 
20/2000) e per le attrezzature e spazi collettivi (art.A-24 L.R.20/2000); può altresì 
comprendere le aree per le dotazioni ecologiche ambientali (art. A-25 LR 20/2000) ove 
espressamente indicato dagli strumenti di pianificazione. La superficie territoriale è 
espressa in mq o Ha. 

d) Superficie Fondiaria - (Sf) 
E' l'area sulla quale si applica l'indice di utilizzazione fondiaria Uf, ed è rappresentata, 
nel caso di intervento preventivo, dalla superficie netta edificabile che risulta dalla 
Superficie territoriale St, deducendo le superfici destinate alle infrastrutture per le 
urbanizzazioni degli insediamenti (art.A-23), e per attrezzature e spazi collettivi( art.A- 
24); può altresì essere al netto anche delle dotazioni ecologiche ambientali (art. A-25 
LR 20/2000) ove espressamente indicato dagli strumenti di pianificazione. 
Nel caso di intervento edilizio diretto è rappresentata dal lotto netto edificabile che 
risulta deducendo le superfici indicate dagli strumenti di pianificazione urbanistica per 
infrastrutture per le urbanizzazioni degli insediamenti (art. A-23 LR 20/2000), 
attrezzature e spazi collettivi (art.A-24 L. R.20/2000), dotazioni ecologiche ambientali 
(art. A-25 LR 20/2000) o altre destinazioni di uso pubblico. 
La Superficie fondiaria può essere suddivisa in lotti fino alla superficie minima di 
intervento, che rappresenta la minima dimensione fondiaria sottoponibile a titolo 
abilitativo. La Superficie fondiaria è espressa in mq. 

e) Superficie delle infrastrutture per le urbanizzazioni degli insediamenti (SU1) 
E' rappresentata dalla somma delle superfici destinate alle infrastrutture per le 
urbanizzazioni degli insediamenti di cui all'art. 69 del PSC e all'art. A-23 della LR 
20/2000 (o delle opere per le urbanizzazioni primarie) 

a) Indice di Utilizzazione Territoriale - (Ut) 
Rappresenta il rapporto tra la SC (superficie complessiva) e la St (superficie 
territoriale): esprime la massima superficie complessiva (Se) costruibile per ogni ettaro 
o mq. di superficie territoriale (St) (mq/mq o mq/Ha). Si applica nei casi in cui è 
richiesto dagli strumenti di pianificazione urbanistica, l'intervento preventivo tramite 
PUA. 

Art. 1. 2 - Definizione dei parametri e indici urbanistici 

R.U.E. -All.1: DEFINIZIONI, CATEGORIE DI INTERVENTO, USI 
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b) Indice di Utilizzazione Fondiaria - (Uf) 
Rappresenta il rapporto tra la Se (superficie complessiva) e la Sf (superficie fondiaria): 
esprime la massima superficie complessiva (Se) costruibile per ogni mq. di superficie 
fondiaria (Sf) (mq/mq). Si applica per l'edificazione sui singoli lotti netti edificabili, sia 
nei casi di intervento edilizio diretto, sia nei casi di attuazione tramite PUA: in 
quest'ultima evenienza (attuazione tramite PUA), la Se risultante dall'applicazione dell' 
Uf sui singoli lotti netti (Sf), non potrà superare la Se derivante dall'applicazione 
dell'indice di Ut sull'intera St. 

c) Superficie Territoriale - (St) 
E' l'area sulla quale si applica l'indice di utilizzazione territoriale Ut ed è rappresentata 
dalla superficie complessiva formata dalla somma della superficie fondiaria (Sf) e dalla 
superficie delle infrastrutture per le urbanizzazioni degli insediamenti (art. A-23 LR 

1· 20/2000) e per le attrezzature e spazi collettivi (art.A-24 L.R.20/2000); può altresì 
comprendere le aree per le dotazioni ecologiche ambientali (art. A-25 LR 20/2000) ove 
espressamente indicato dagli strumenti di pianificazione. La superficie territoriale è 
espressa in mq o Ha. 

d) Superficie Fondiaria - (Sf) 
E' l'area sulla quale si applica l'indice di utilizzazione fondiaria Uf, ed è rappresentata, 
nel caso di intervento preventivo, dalla superficie netta edificabile che risulta dalla 
Superficie territoriale St, deducendo le superfici destinate alle infrastrutture per le 
urbanizzazioni degli insediamenti (art.A-23), e per attrezzature e spazi collettivi( art.A- 
24 ); può altresì essere al netto anche delle dotazioni ecologiche ambientali (art. A-25 
LR 20/2000) ove espressamente indicato dagli strumenti di pianificazione. 
Nel caso di intervento edilizio diretto è rappresentata dal lotto netto edificabile che 
risulta deducendo le superfici indicate dagli strumenti di pianificazione urbanistica per 
infrastrutture per le urbanizzazioni degli insediamenti (art. A-23 LR 20/2000), 
attrezzature e spazi collettivi (art.A-24 L.R.20/2000), dotazioni ecologiche ambientali 
(art. A-25 LR 20/2000) o altre destinazioni di uso pubblico. 
La Superficie fondiaria può essere suddivisa in lotti fino alla superficie minima di 
intervento, che rappresenta la minima dimensione fondiaria sottoponibile a titolo 
abilitativo. La Superficie fondiaria è espressa in mq. 

e) Superficie delle infrastrutture per le urbanizzazioni degli insediamenti (SU1) 
E' rappresentata dalla somma delle superfici destinate alle infrastrutture per le 
urbanizzazioni degli insediamenti di cui all'art. 69 del PSC e all'art. A-23 della LR 
2012000 (o delle opere per le urbanizzazioni primarie) 

a) Indice di Utilizzazione Territoriale - (Ut) 
Rappresenta il rapporto tra la SC (superficie complessiva) e la St (superficie 
territoriale): esprime la massima superficie complessiva (Se) costruibile per ogni ettaro 
o mq. di superficie territoriale (St) (mq/mq o mq/Ha). Si applica nei casi in cui è 
richiesto dagli strumenti di pianificazione urbanistica, l'intervento preventivo tramite 
PUA. 

Art. 1. 2 - Definizione dei parametri e indici urbanistici 

R.U.E. -All.1 DEFINIZIONI, CATEGORIE DI INTERVENTO, USI 
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f) Superficie delle aree per attrezzature e spazi collettivi (SU2) 
E' rappresentata dalla somma delle superfici destinate alle attrezzature e spazi 
collettivi di cui all'art 70 del PSC e all'art A-24 della LR 20/2000 (o delle opere per le 
urbanizzazioni secondarie). 

g) Superficie minima di intervento (Sm) 
Negli ambiti consolidati rappresenta la minima superficie ammissibile per gli interventi 
edilizi ed urbanistici ammessi: è la superficie minima del lotto edilizio, eventualmente 
richiesta dalle norme come superficie fondiaria di ogni intervento edilizio diretto. 
Negli interventi soggetti a PUA è l'area del comparto urbanistico individuato dagli 
strumenti urbanistici. La Sm è espressa in mq. 

h) Ambito 
L'ambito è costituito da aree del territorio comunale caratterizzate da omogeneità di 
politiche urbane o di scelte pianificatorie e da multifunzionalità, per le quali il PSC 
definisce le proprietà e gli obiettivi urbanistici, sociali, funzionali, ambientali e 
morfologici nonché i relativi requisiti prestazionali. 

i) Confini di ambito 
Per confini di ambito si intendono le linee grafiche riportate nelle cartografie degli 
strumenti di pianificazione urbanistica, che perimetrano e separano tra loro ambiti 
diversi. Non costituisce confine d'ambito la linea di separazione tra sub-ambiti o 
comparti attuativi dello stesso ambito. 

j) Lotto Edilizio: 
Per lotto edilizio, all'interno degli ambiti consolidati, si intende: 

- l'entità fondiaria costituita da una particella catastale a destinazione urbanistica 
omogenea (appartenente cioè allo stesso ambito), così come già censita al Catasto 
del Comune di Concordia alla data di adozione del presente RUE; 

- nel caso in cui la particella catastale esistente ricada contemporaneamente su più 
ambiti, ogni porzione ricompresa nell'ambito di competenza. 

k) Lotto edificabile: 
Per lotto edificabile si intende l'entità fondiaria dotata dei requisiti minimi necessari per 
poter sfruttare la potenzialità edificatoria assegnata dal presente RUE. Il lotto 
edificabile, deve avere sempre e comunque una superficie fondiaria maggiore o 
uguale alla superficie minima di intervento, ove eventualmente richiesta. 
Il lotto edificabile può derivare da un lotto edilizio edificato, per frazionamento, avendo 
riguardo che detto frazionamento assegni al fabbricato preesistente un lotto 
proporzionato in funzione degli indici edilizi previsti dalle norme d'ambito e comunque 
avente superficie superiore alla minima di intervento, qualora previsto. 
Il lotto edificabile NON può essere ottenuto per accorpamento di porzioni di lotti già 
edificate, se non dotate di potenzialità edificatoria residua e purché i lotti residui 
risultino comunque conformi alle norme vigenti. 
I lotti edilizi, che non raggiungono la superficie minima di intervento, ove richiesta, 
possono tuttavia concorrere alla potenzialità edificatoria di lotti edificabili adiacenti, o 
essere accorpati ad altre superfici contigue dello stesso ambito per raggiungere la Sm 
richiesta. 

CAPO 1.1 .Definizioni degli Oggetti, dei Paramenti, degli Interventi 
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I) Comparto di Attuazione - (CA) 
Si definisce comparto di attuazione l'unità territoriale attuabile tramite uno strumento 
urbanistico preventivo; qualora sia individuato dal POC con un'apposita 
perimetrazione, esso costituisce la Superficie minima di intervento (Sm), attuabile con 
lo strumento urbanistico preventivo (PUA). Il comparto di attuazione è assimilabile al 
comparto edificatorio e si applicano pertanto le disposizioni dell'art. 23 della L. 
1150/1942 e s.rn. 

m) Carico Urbanistico - (CU): 
Per carico urbanistico si intende l'intensità d'uso complessivamenta. indotta sul 
sistema delle infrastrutture pubbliche delle dotazioni territoriali da parte deue attività 
insediate o da insediare. - 
Ai sensi dell'art. 28 della LR 31/2002 si ha incremento del carico urbanistico in 
funzione di: 

- un aumento delle superfici utili degli edifici (Su); 
- un mutamento delle destinazioni d'uso degli immobili con variazione delle dotazioni 

territoriali; 
- un aumento delle unità immobiliari. 

Dove non espressamente indicato, il carico urbanistico viene misurato facendo 
riferimento anche alle esigenze indotte di posti auto pubblici e di uso pubblico. 

n) Capacità insediativa - (Ci): 
Per capacità insediativa si intende la Se realizzabile all'interno di un comparto di 
attuazione o di un singolo lotto. Nel caso delle funzioni residenziali può anche essere 
misurata in abitanti insediabili ed in numero di alloggi e nel caso delle funzioni 
produttive, in addetti insediabili. 

o) Potenzialità edificatoria (Pe): 
La potenzialità edificatoria di un'area è quella derivante dall'applicazione di tutti i 
parametri urbanistici ed edilizi prescritti dalla pianificazione urbanistica. Tale 
potenzialità può essere limitata o condizionata dall'esistenza di vincoli o tutele, dalle 
preesistenze edificate e da eventuali atti di asservimento. 
La Pe è attribuita ai titolari della proprietà degli immobili, o di altri diritti reali, compresi 
nel comparto di attuazione o nell'area edificabile, e/o in altre aree, e a coloro che sono 
forniti di titolo idoneo. 

p) Dotazioni territoriali: 
Il sistema delle dotazioni territoriali è costituito dall'insieme degli impianti, opere e 
spazi attrezzati che concorrono a realizzare gli standard di qualità urbana ed 
ecologico-ambientale definiti della pianificazione e dal~?2 ~~IT~I~~~Q~QQP_J 
Sono dotazioni territoriali: 

)< ~ infrastru.tture_p.eL.L.urba_oJzz_aziQ.!Je ~egli insediamenti di cui all'art.A-23 della legge 
20/2000; 

- le attrezzature e spazi collettivi di cui all'art.A-24 della legge 20/2000; 
:·1eciot~~i~~i·-~~;l~gi-;;-h-~·-~d-~-;;;bi~ntali di cui all'art.A-25 della legge 2012000. 

R.U.E, - All.1, DEFINIZIONI, CATEGORIE DI INTERVENTO, USI 
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attività sportive; 
g) gli altri spazi aperti di libera fruizione per usi pubblici. collettivi; (J ~--- 
hl parcheg.QlQ.!Jbblici div~si da gy_~llLaLcUr:e.tto-ser-vizio_.Q~J_[LQ.§.E?_Q@.!:!leQ!__~.s!_i __ c~J~~~---.J{ 1 ~) 

J_~!1filQ __ f)_9~J pr_eiç:_e,qeQt_13 punto 17 -. \..~_.!;./ .... ''. ---· - - .., ~ -~ .. 
Si applicano le disposizioni dell'art. A-24 della LR 20/2000 e degli articoli 70 e 7'. delle 
norme di PSC. 

s) Dotazioni ecologiche ed ambientali (ECO) 
Sono costituite dall'insieme degli spazi, delle opere e degli interventi che concorrono, 
insieme alle infrastrutture per l'urbanizzazione degli insediamenti, a migliorare la 
qualità dell'ambiente urbano, mitigandone gli impatti negativi. Le dotazioni sono volte 
in particolare: alla tutela e risanamento dell'aria e dell'acqua ed alla prevenzione del 
loro inquinamento; alla gestione integrata del ciclo idrico; alla riduzione 
dell'inquinamento acustico ed elettromagnetico; al mantenimento della permeabilità 
dei suoli e al riequilibrio ecologico dell'ambiente urbano; alla raccolta differenziata dei 
rifiuti. 
Si applicano le disposizioni dell'art. A-25 della LR 20/2000 e dell' art. 73 delle norme di 
PSC. 

r) Attrezzature e spazi collettivi (U2) 
Sono costituite dal complesso degli impianti, opere e spazi attrezzati pubblici, destinati 
a servizi di interesse collettivo, necessari per favorire il miglior sviluppo della comunità 
e per elevare la qualità della vita individuale e collettiva. 
Le attrezzature e gli spazi collettivi di carattere comunale riguardano in particolare: 

a) l'istruzione; 
b) l'assistenza e i servizi sociali e igienico sanitari; 
c) la pubblica amministrazione, la sicurezza pubblica e la protezione civile; 
d) le attività culturali, associative e politiche; 
e) il culto; 
f) gli spazi aperti attrezzati a verde per il gioco, la ricreazione, il tempo libero e le ~------------·--·- 

q) Infrastrutture per l'urbanizzazione degli insediamenti (U1) 
Si intendono gli impianti e le reti tecnologiche che assicurano la funzionalità e la 
qualità igienico sanitaria degli insediamenti. 
Fanno parte delle infrastrutture per l'urbanizzazione degli insediamenti (U1 ): 

a) gli impianti e le opere di prelievo, trattamento e distribuzione dell'acqua; 
b) la rete fognante, gli impianti di depurazione e la rete di canalizzazione delle acque 

meteoriche; 
c) gli spazi e gli impianti per la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti solidi; 
d) la pubblica illuminazione, la rete e gli impianti di distribuzione dell'energia elettrica, 

di gas e di altre forme di energia; 
e) gli impianti e le reti del sistema delle comunicazioni e telecomunicazioni; 
fl[i§_filmd~);ili spazi e i percorsi.E_~~~ le piste Sl,ç,1.?J?.illt le fermate e le stazioni 

del sistema dei trasporti collettivi ed i par<?.!:1~~i pubblici, al diretto servizio 
dell'insediamento. 

Si applicano 1e disposizioni dell'art. A-23 della LR 20/2000 e dell'art. 69 delle norme di 
PSC 

CAPO 1.1: Definizioni degli Oggetti, dei Paramenti, degli Interventi 
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v) Parcheggi privati di pertinenza - (P3) 
Sono i parcheggi pertinenziali, cioè spazi per la sosta di mezzi motorizzati, necessari a 
soddisfare le esigenze di parcheggio privato. Questi parcheggi possono essere 
ricavati nelle costruzioni stess.e ovvero in aree di pertinenza déÌ~ificio oppure- 
promiscuamente, o anche su aree che non facciano parte del lotto purché siano al 
servizio esclusivo degli alloggi o delle unità immobiliari anche economiche cui 

~rannO-e~~~ati contestualmente alle costruzioni, sia nel caso di 
intervento edilizio diretto, sia nel caso di PUA. 
I parcheggi di pertinenza degli edifici (P3) sono parcheggi riservati che debbono 
soddisfare le specifiche esigenze di parcheggio e rimessaggio privato e/o 
condominiale. 

t) Parcheggi pubblici al diretto servizio dell'insediamento (P1) (di urbanizzazione 
primaria) 
I parcheggi pubblici al diretto servizio dell'insediamento (di cui alla lettera f) dell'art. 69 
del PSC) o parcheggi di urbanizzazione primaria P1, sono parcheggi pubblici o di uso 
pubblico, che debbono soddisfare, in. modo diffuso su tutto il territorio urbanizzato, 
fondamentali esigenze di sosta e di parcheggio al servizio del sistema della mobilità 
veicolare, della popolazione e delle attività insediate e/o insediabili. 
I parcheggi P1 fanno parte della superficie U1 e, in quanto infrastrutture per 
l'urbanizzazione degli insediamenti (opere di urbanizzazione primaria), sono 
indispensabili per l'idoneità urbanistica di un'area edificabile, e quindi per la sua 
effettiva edificabilità. Essi vanno sempre progettati e realizzati in stretto rapporto con la 
viabilità, di cui costituiscono elemento complementare indispensabile. 
Le aree e le opere necessarie per la realizzazione dei parcheggi P1 sono 
completamente a carico degli interventi urbanistici ed edilizi da cui dipendono; esse 
vanno realizzate nella misura prescritta, per le diverse destinazioni d'uso degli edifici. 

u) Parcheggi pubblici di interesse generale - (P2) (di urbanizzazione secondaria) 
I parcheggi pubblici di interesse generale diversi da quelli al diretto servizio 
dell'insediamento (di cui alla lettera h) dell'art. 70 del PSC) o di urbanizzazione 
secondaria P2, sono parcheggi pubblici di interesse generale, che debbono 
soddisfare, in modo puntuale all'interno del territorio urbanizzato, specifiche esigenze 
di sosta e di parcheggio al servizio degli insediamenti e delle attrezzature collettive. 
I parcheggi P2 fanno parte della superficie U2 e, in quanto attrezzature e spazi 
collettivi (opere di urbanizzazione secondaria), sono indispensabili per l'idoneità 
urbanistica di un nuovo insediamento, in senso sociale. In tutti gli interventi urbanistici 
preventivi, essi vanno sempre progettati e realizzati in stretto rapporto con il sistema 
del verde, dei servizi e delle attrezzature collettive a livello di quartiere e delle 
attrezzature collettive generali. 
Le aree necessarie per la realizzazione dei parcheggi P2 sono sempre completamente 
a carico degli interventi urbanistici preventivi da cui dipendono, nella misura prescritta 
dalle presenti norme di RUE o POC; le opere necessarie per la loro realizzazione 
possono essere eseguite con il concorso dei relativi oneri di urbanizzazione, secondo 
programmi concordati con l'Amministrazione Comunale in sede di convenzione 
attuativa. 

R.U.E. -All.1 DEFINIZIONI, CATEGORIE DI INTERVENTO, USI 
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b) Dotazioni infrastrutturali 

b1) L'ambito ASdR2 è imperniato sull'asse viario principale di rango comunale, de- 
nominato via Martiri della Libertà. La recente variante viaria, che ha posto in 
essere una rotonda all'intersezione con la via Paglierine, ha rimosso gli elementi 
di pericolosità e di difficoltà di transito già registrati dal PSC vigente. Via Martiri 
della Libertà costituisce l'attuale itinerario di attraversamento del capoluogo e 
non presenta particolari situazioni di pericolosità; 

b2) Relativamente alle infrastrutture a rete, l'ambito ASdR2 è attualmente attraversa- 
to dai seguenti impianti: 

b2.1) linee elettriche aeree MT (lungo la via Paglierine si trova anche una stazione di 
trasformazione); 

b2.2) condotta principale MP di distribuzione del gas che corre ai margini di via Paglie- 
rine fino all'altezza della via Toretto, per poi dirigersi verso est fino alla via Martiri 
della Libertà per innestarsi sull'altra condotta MP che corre lungo la via Martiri 
stessa sia verso nord che verso sud; 

a) Aspetti ambientali 

1 a) la superficie dell'ambito è classificata nella macrounità di pianura, ricadente su 
dossi e paleodossi di pianura e aree arginali antiche. E' un area ad elevata criticità 
idraulica e a rapido scorrimento (A.3) di cui all'art. 43 commi 1,4,5 e 6 del PTCP; 

1 b )particolarmente significativa è la presenza di emergenze naturali quali il canale Sab- 
bioncello, (che ne delimita parte dei confini). 

1c) la capacità d'uso dei suoli agricoli: i terreni presentano suoli privi di limitazioni o con 
lievi limitazioni all'attività agricola. 

L'ambito strategico AsdR 2 fa anch'esso parte della strategia "Metabolizzare il cambiamen- 
to-verso una nuova struttura urbana" e, al pari dell'ambito AsdR 1, è compreso nel PSC 
vigente all'interno dell'ex ambito AN1. 
La scheda riporta, per l'ambito ASdR2, l'estratto della tavola del PSC di individuazione degli 
ambiti (tavola PSC1 .4) e l'estratto del POR. Il POR suddivide l'ex Ambito AN1 in tre Ambiti 
Strategici a diversa funzione urbana. 

1. L'Ambito SdR2 è destinato alla futura espansione residenziale ed alla formazione 
del Parco del Sabbioncello. La Scheda d'Ambito disciplina gli obiettivi, le finalità, 
gli indirizzi, le modalità attuative e le relative prescrizioni urbanistiche ed edilizie, 
anche attraverso la definizione di uno schema direttore di viabilità e di disegno del 
verde in variante al piano operativo comunale (POC) approvato dal Comune di Con- 
cordia sulla Secchia. 

2. La parte dell'area più prossima al margine dell'urbanizzazione consolidata e, al 
tempo stesso, al Sabbioncello e alle sue fasce verdi è indicata come area di prefe- 
renziale "atterraggio" della eventuale delocalizzazione di volumi che non potessero 
essere ricostruiti in loco. 

3. Il comma precedente assume natura ed effetti di indirizzo ai sensi dell'art. 11, co. 1, 
lett. a), della l.r. n. 20/2000 s.m.i. 

4. Lo schema di progetto della scheda ASdR2, relativo alla viabilità e all'assetto dello 
spazio pubblico, assume natura ed effetti di indirizzo ai sensi dell'art.11 c.1 letta) 
della l.r. n. 20/2000 s.m.i. e valore di Documento programmatico per la qualità urba- 
na ai sensi dell'art.30, co. 2, lett. a bis), della l.r. n. 20/2000 s.m.i. 

AsdR 2 Ambito per la nuova edificazione di Concordia 
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prevedere fasce di verde paesaggisticamente connotative lungo i corsi d'acqua 
(compatibilmente con le esigenze di riduzione del rischio idraulico e in accordo 
con i Consorzi di Bonifica gestori): in particolare lungo i bordi del Sabbioncello 
(anche ai fini della realizzazione del parco fluviale). Le sistemazioni a verde pub- 
blico dovranno favorire la valorizzazione degli elementi vegetazionali, faunistici, 
storici e paesaggistici che caratterizzano queste emergenze idriche. 
In prossimità della Martiri della Libertà e delle altre strade d'ambito principali d.2) 

Ai fini della sostenibilità si prescrivono le misure e i criteri progettuali e attuativi di seguito 
indicati. 

d.1) 

d) Condizioni per lo sviluppo sostenibile 

e) Criticità 

L'ambito ASdR2 è caratterizzato dalle seguenti criticità: 
c1) Pericolosità idraulica locale: ricade su dossi di pianura, ossia nelle aree a minore 

pericolosità idraulica locale. 
c2) Pericolosità sismica locale: in generale si tratta di territori caratterizzati da terreni 

del primo substrato costituiti soprattutto da limi e sabbie, quindi relativamente più 
rigidi e che ingenerano effetti sismici locali più contenuti. La zonazione microsi- 
smica del POR ne regola modalità di analisi. 

c3) Pericolosità geotecnica: l'ambito è caratterizzato da terreni del primo substrato 
costituiti soprattutto da limi e sabbie, quindi relativamente più resistenti. 

c4) Acque sotterranee: si tratta delle aree a maggiore vulnerabilità per la presenza di 
un substrato a permeabilità più elevata. 

c5) Beni geomorfologici, dossi di pianura: l'ambito ricade su dossi di pianura che rap- 
presentano un elemento non solo paesaggistico, ma anche storico testimoniale 
tale da essere considerati dei beni geomorfologici, o geotopi, suscettibili di tutela 
o comunque di conservazione. Essendo il valore di tali elementi morfologici cor- 
relato alla loro forma, ne consegue la loro estremamente elevata vulnerabilità nei 
confronti delle trasformazioni urbanistiche che si configurano come modificatrici 
del paesaggio. 

c6) Nei riguardi dei valori paesaggistici, l'ambito presenta fattori di rischio ed elemen- 
ti di vulnerabilità connessi in particolare alla presenza di fenomeni di antropizza- 
zione: tuttavia canali quali il Sabbioncello, oltre naturalmente al fiume Secchia, 
costituiscono importanti presenze. 

c?) Complessivamente la comparazione tra valori paesaggistici e ambientali, perico- 
losità ambientale (idraulica, sismica, geotecnica, idrogeologica) e la capacità d'u- 
so dei suoli agricoli porta a definire, per la maggior parte del territorio degli ambiti 
in questione, una vocazionalità edificatoria collocabile nella categoria delle "aree 
edificabili con restrizioni"; 

b2.3) dorsale principale della rete acquedottistica che transita in via Martiri della Liber- 
tà dall'incrocio con via Dante/via per Mirandola fino al Sabbioncello e oltre verso 
Fossa; 

b2.4) lungo la via Paglierine e la via Martiri vi sono collettori fognari per acque mi- 
ste; il quartiere di nord ovest, attestato lungo le vie Buozzi, Cavazza, Gramsci, 
Pederzoli ha sistemi di collettamento prevalentemente misti che adducono alla 
condotta TRAP 66x50 di via Agnini; il quartiere di nord est lungo le vie Paganini, 
Frescobaldi, Mascagni Allegri ha invece un sistema di raccolta separato che col- 
letta alla condotta CIRC ON 600 in pressione di via Vivaldi. 
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come individuate dal POC, dovranno realizzarsi fasce di ambientazione ai sensi 
del comma 7 art. A-5 LR 20/2000, quali opere di mitigazione degli impatti gene- 
rati dalle infrastrutture viarie sul territorio circostante e sull'ambiente. 
Per un corretto sviluppo edificatorio e allo scopo di conservare il paesaggio 

urbano tipico, ormai consolidato, si dovranno prevedere tipologie edilizie della 
casa singola, preferibilmente abbinata o a schiera, e palazzine mediamente di 
tre piani abitabili fuori terra (Su), oltre il piano terra e il sottotetto se destinati a 
funzioni di servizio o accessorie alla residenza (Sa). In coerenza con le tipologie 
edilizie previste e con il numero massimo di piani ammesso, il RUE indica l'al- 
tezza massima consentita e i criteri per il computo. Il POC, solo in casi specifici 
e determinati, può motivatamente proporre altezze maggiori, mai oltre i quattro 
piani abitabili fuori terra. 
Prescrizioni di natura idrogeologica e geotecnica: 
Si indica come elemento prevalente la sicurezza idraulica e quindi il manteni- 
mento della futura evoluzione insediativo-infrastrutturale sulle parti topografica- 
mente alte. 
Dal punto di vista della pericolosità sismica, si ritiene che in queste aree (dossi di 
pianura e aree arginali antiche, aree arginali, golene e golene vecchie), possano 
essere attuati interventi con fondazioni superficiali, previa verifica puntuale 
Per la prevenzione dei fenomeni di liquefazione del terreno in condizioni sismi- 
che dovranno essere preventivamente condotte le indagini locali previste dalle 
norme di micro zonazione sismica 
In queste zone (dossi di pianura e aree arginali antiche) gli scarichi fognari devo- 
no essere trattati con idonei sistemi di depurazione prima di avviarli ai recettori 
superficiali, mentre gli impianti di subirrigazione sono vietati in quanto suscetti- 
bili di trasmettere sostanze inquinanti alle acque del sottosuolo. Per favorire il 
ripascimento delle falde idriche sotterranee, favorendo l'infiltrazione delle acque 
meteoriche, occorre contenere e limitare il più possibile gli incrementi di superfici 
impermeabilizzate. 
Per perseguire scopi di tutela e preservazione dei dossi di pianura, ove questi 
siano ancora leggibili, la realizzazione degli interventi deve avvenire in modo da 
salvaguardarne la morfologia, la continuità e la percezione paesaggistica, che 
non deve essere alterata anche per evitare di annullare il loro ruolo di barriera 
idraulica naturale. 
La via Martiri assume prioritariamente il ruolo di strada urbana attraverso la ridu- 
zione del traffico di attraversamento con particolare riguardo alla soppressione 
del traffico pesante: ciò consentirà anche di migliorare la qualità dell'aria e ridurre 
i livelli di inquinamento acustico. Obiettivo questo raggiungibile in seguito alla 
realizzazione della Cispadana, e della relativa viabilità di supporto, 
Tutti gli interventi di trasformazione della destinazione d'uso di edifici o eventuali 
proposte di nuovi insediamenti compatibili con gli strumenti urbanistici devono 
essere sottoposti a verifica del clima acustico o di impatto acustico così come 
previsto dalla L.R.15/2001 con le modalità esplicitate nella DGR 673/04. La pre- 
visione di impatto acustico si estende anche alla sola immissione sul territorio 
di fonti sonore ed attività temporanee. Sono fatte salve le attività che godono di 
autorizzazione in deroga concesse dal Sindaco come previsto dalla normativa 
vigente in tema di inquinamento acustico. 
L'incremento della superficie impermeabile deve essere valutato dal POC, dai 
PUA e dai PDC convenzionati, in relazione all'incremento dei tempi di corriva- 
zione del deflusso idrico superficiale e compensato secondo il principio dell'inva- 
rianza idraulica. 

d.3) 

d.8) 

d.7) 

d.6) 

d.5) 

d4.4) 

d4.3) 

d4.2) 

d.4) 
d4.1) 
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d.9) I nuovi interventi dovranno sempre prevedere la separazione dei collettori fogna- 

ri destinati allo smaltimento delle acque nere da quello delle condotte drenanti 
destinate alla raccolta delle acque bianche, quest'ultime da dimensionarsi ade- 
guatamente; dovranno sempre prevedersi anche sistemi di deflusso delle acque 
alternativi al convogliamento nei sistemi di drenaggio comunali con cisterne di 
accumulo e recupero per usi non pregiati, dispersione sul suolo in loco (Delib. 
G.R. 286/2005 Direttiva concernente indirizzi per la gestione delle acque di prima 
pioggia, punto 3.5). Il RUE disciplina la realizzazione di sistemi di accumulo e 
dispersione in relazione alle nuove costruzioni. 

d.1 O) Il sistema fognario d'ambito delle acque bianche dovrà essere definito nelle sue 
caratteristiche e nel dimensionamento di massima già in sede di POC e di PUA: 
orientativamente, sulla base di una prima simulazione, si ipotizzano alcuni collet- 
tori principali di notevole diametro (circolari o scatolari) con pendenze dell'ordine 
dell'uno per mille. Il recapito finale è individuato nel Dugale Primo, da raggiun- 
gere con un collettore capace di scaricare circa 300 1/sec, pari a circa 1 O 1/sec 
per ettaro di superficie; previo parere del Consorzio di bonifica territorialmente 
competente. Sarà compito dei PUA definire nello specifico le caratteristiche di tali 
opere. 

d.11) Le acque nere devono sempre recapitare nel collettore fognario che adduce 
all'impianto di depurazione esistente, nei modi e nei termini come indicato dall'a- 
zienda gestore del sistema fognario 

d .12) Deve prevedersi il prolungamento della dorsale On 200 che proviene da Fossa 
fino al capoluogo. 

d.13) Si rende necessaria la realizzazione di una nuova linea MT denominata "Cordia" 
in partenza dalla futura CP di Fossoli; nello specifico per l'alimentazione dell'am- 
bito in oggetto si dovranno eseguire limitate modifiche alla rete esistente trami- 
te costruzione di cabine MT/bt; il POC dovrà definire precisi accordi temporali 
con l'ente/azienda realizzatore delle suddette linee in modo da coordinarne la 
esecuzione con l'attuazione delle opere edilizie ammesse negli ambiti per nuovi 
insediamenti (AN), ambiti specializzati per attività produttive di nuova previsione 
(APC.3 e APC.4 ), ambiti da riqualificare (AR). 

d.14) Le aree e superfici a verde di cui alle precedenti lettere d.1) e d.2) possono rien- 
trare tra le dotazioni ecologico ambientali di cui all'art. A-25 della LR 20/2000 e 
art . 73 delle norme del PSC. 

d.15) Considerata la presenza di una falda freatica, alimentata dalla superficie, posta 
a bassa profondità (soggiacenza spesso dell'ordine dei 2 e 4 m da p.c.) e ricono- 
sciuta pressoché in gran parte del territorio comunale, qualora si preveda la rea- 
lizzazione di interrati o seminterrati, si dovranno valutare le condizioni di stabilità 
delle pareti di scavo e si dovranno prevedere idonei sistemi di allontanamento 
delle acque di infiltrazione. Più in particolare dovranno adottarsi sistemi di imper- 
meabilizzazione delle murature e di drenaggio delle acque. In caso di eventuale 
abbattimento delle acque di falda dovranno essere valutate preventivamente le 
possibili interferenze con gli edifici circostanti e i sistemi di minor impatto possibi- 
le (abbattimento minimo necessario) riconducibili ad esempio a tappeti drenanti, 
escludendo, se non per casi eccezionali e dietro dimostrazione dell'impossibilità 
di altre soluzioni, l'emungimento solo mediante pozzi. 

d.16) Dalle considerazioni fatte in merito all'elaborazione dei risultati delle indagini ge- 
ognostiche si ritiene possibile l'adozione pressoché in quasi tutte le aree, di fon- 
dazioni superficiali sia continue che a plinto, con profondità di posa non inferiore 
a 0,8-1 m dal piano di campagna. Nel caso di interventi edilizi che comportino la 
trasmissione di elevati carichi sul terreno, è possibile il ricorso a fondazioni pro- 
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f) Elementi quantitativi e parametri urbanistici 

a) Superficie complessiva dell'ambito mq 110.500,00; 
b) Capacità insediativa massima per residenza e altre funzioni compatibili pari a mq 

39.000,00, di cui mq 3.000 riservati alle eventuali delocalizzazioni delle superfici demo- 
libili all'interno delle UMI a piano del Centro Storico, al fine di permettere la riapertura dei 
cd. passaggi e/o l'inserimento di attività commerciali e/o piccoli laboratori artigianali co- 
munque compatibili con le funzioni residenziali, come illustrato all'art 7 delle NT di POR; 

e) è prevista l'applicazione di un indice di edificabilità territoriale pari a 0,8 mq/mq, su una 
porzione non superiore al 30% della superficie complessiva dell'ambito, per un massi- 
mo di mq 26.500 di Se, finalizzato alla realizzazione d'interventi che utilizzino tipologie 
edilizie a schiera. 

d} Verifica della capacità insediativa e del dimensionamento: 
c.1) Dimensione media alloggi mq 130,00 Se 
c.2) Alloggi di nuova costruzione n. 300 
c.3) Abitanti insediabili n. 660 

e) Modalità attuative 

L'attuazione delle previsioni di POR nell'ambito ASdR2 dovranno comunque avvenire me- 
diante la formazione di un apposito POC ovvero di una variante al POC vigente nonché, 
in alternativa, mediante PUA di iniziativa privata. L'intervento diretto è ammesso tramite 
permesso di costruire convenzionato, limitatamente all'area perimetrata come preferenziale 
per !"'atterraggio" della eventuale delocalizzazione di superfici che non potessero essere 
ricostruite in loco. 

fonde, soprattutto nell'eventualità che gli approfondimenti geognostici evidenzino 
condizioni litotecniche non spazialmente omogenee. 

d.17) Nella realizzazione degli interventi dovranno sempre rispettarsi le indagini e pre- 
scrizioni riportate nella specifico capitolo dedicato all'ambito, contenuto nella 
"Relazione geologica inerente gli ambiti del PSC" 

d.18) Le opere di cui alle precedenti lettere d.8) d.9) d.10),d.11), oltre ai relativi allac- 
ciamenti generali alle dorsali principali, in coerenza con le disposizioni di cui al 
comma 3 art. A-23 della LR 20/200, sono da considerare opere per l'urbanizza- 
zione degli insediamenti, analogamente alle altre indicate al comma 2 art. A-23 
della LR 20/2000, la cui realizzazione è a totale carico dei privati e dei soggetti 
attuatori degli interventi edilizi. 

d .19) Le opere di cui alle precedenti lettere d .1) ed .2) sono da annoverarsi tra le attrez- 
zature e spazi collettivi di cui all'art. A-24 della LR 20/2000, la cui realizzazione 
dovrà essere prevista dal POC e avvenire contemporaneamente o preventiva- 
mente agli interventi ammessi nell'ambito, anche attraverso i meccanismi con- 
corsuali di cui al comma 1 O art. 30 LR 20/2000 e/o con accordi coi privati art. 18 
LR 20/2000 (vedi Allegato "Indirizzi programmatici per l'attuazione delle dotazioni 
territoriali"). Le relative aree dovranno in ogni caso essere cedute gratuitamente 
dai privati e dai soggetti attuatori attraverso la convenzione da sottoscrivere con 
il Comune disciplinante gli interventi all'interno dei PUA e dei PDC convenzionati. 

d.20) Attraverso i meccanismi concorsuali di cui al comma 1 O art. 30 LR 20/2000 e/o 
con accordi coi privati art. 18 LR 20/2000, il POC dovrà valutare la possibilità di 
porre a carico dei privati e soggetti attuatori che realizzeranno gli interventi edilizi 
entri questi ambiti, la realizzazione contemporanea o preventiva di altre attrezza- 
ture e spazi collettivi, quali dotazioni necessarie per la sostenibilità delle nuove 
quote insediative previste dal PSC 
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Con riferimento alle definizioni contenute nel RUE sono ammesse le seguenti funzioni: 

a) funzioni residenziali (funzione prevalente min. 70% della Se) 
b) altre funzioni compatibili con la residenza (max 30% della Se) di cui il POC, i PUA o i PDC 

Convenzionati dovranno meglio specificare e definire quelle ammesse nell'ambito: 
. funzioni ricettive alberghiere e per il soggiorno temporaneo 
. attività commerciali al dettaglio e pubblici esercizi 
. centri commerciali d'attrazione di livello inferiore 
. attività espositive 
. artigianato di servizio e laboratori compatibili con la residenza 
. magazzini e locali di deposito 
. funzioni terziarie direzionali 
. funzioni terziarie di servizio e sociali. 
e) dotazioni territoriali di cui al capo 3.4 delle norme del PSC. 

g} Funzioni ammesse 
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Estratto P.O.C. 

LE VILLE 

Ubicato in Via Martiri della Libertà 

Denominato 

PIANO URBANISTICO ATTUATIVO DI 

INIZIATIVA PRIVATA DI TIPO RESIDENZIALE 
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Allegati al P.O.C. 

LE VILLE 

Ubicato in Via Martiri della Libertà 

Denominato 

PIANO URBANISTICO ATTUATIVO DI 

INIZIATIVA PRIVATA DI TIPO RESIDENZIALE 



r 

- in data 20 e 29 maggio 2012, si sono verificati eventi sismici che hanno profondamente 
danneggiato e mutato la struttura produttiva ed il tessuto urbano ed edilizio del territorio del 
Comune; 

- il Comune si appresta a redigere, ai sensi della legge regionale Emilia Romagna n. 16/2012, il 
Piano della Ricostruzione; 

- l'art. 12, comma 1, della legge regionale Emilia Romagna n. 16/2012, in particolare, prevede 
che: "I comuni interessati dal sisma si possono dotare di uno specifico piano, denominato 
"Piano della ricostruzione ". con il quale disciplinare. fra l'altro: le trasformazioni urbanistiche 
da operare nel! 'ambito della ricostruzione, per conseguire gli obiettivi generali indicati 
nell'articolo 3: (. . .) le varianti alle previsioni cartografiche e normative della piantficazione 

Y!STOCHE 

in data 09/02/2012, tra "Quadrifoglio Sri", il sig. Giulio Vineenzi, il sig. Benatti Franco ed il~ 
Comune è stato concluso e sottoscritto un accordo ai sensi dell'art. 18 della legge regionale 
Emilia Romagna n. 2012000 s.rn.i., impegnativo per i privati a decorrere dalla richiamata data di 
sottoscrizione e subordinato alla condizione sospensiva del recepimento dei suoi contenuti nella 
delibera di adozione del POC e della conferma delle sue previsioni nel piano approvato; 

- con Delibera C.C. n. 23 del 24/4/2009, il Consiglio comunale di Concordia sulla Secchia ha 
approvato il Piano Strutturale Comunale (di seguito, per brevità, anche P.S.C.); 

- il Comune di Concordia sulla Secchia (di seguito, per brevità, anche Comune) sta procedendo 
alla redazione del Piano Operativo Comunale (di seguito, per brevità, anche P.0.C.), ai sensi 
dell'art. 30 della L.R. Emilia Romagna 20/2000 s.m.ì.; 

- in data 17/06/2010, ai fini della redazione del P.O.C., è stato indetto un Concorso pubblico per 
la selezione degli interventi da inserire nel medesimo P.O.C. ai sensi dell'art. 30, comma 10, 
della legge regionale Emilia Romagna n. 20/2000 s.m.i.; 

- con Delibera di Giunta n. 19 del 3/03/2011, è stato approvato l'elenco e la graduatoria delle ~ 
proposte formulate dai soggetti privati interessati all'inserimento nel P.O.C., ~ 

CONSIDERATO CHE 

PREMESSO CHE 

-1 sottoscritti: signor Giulio Giubertoni nato a Concordia s/S il 10/04/1956 
Residente a Concordia s/S in Piazza Roma 1, che interviene al presente atto , in esclusiva 
rappresentanza della ditta immobiliare "Quadrifoglio Srl" con sede a Concordia s/S Piazza Roma l, 
C.F 01782470361 (di seguito, per brevità, anche "Quadrifoglio Srl") 
sig. Giulio Vincenzi, nato a Mirandola il 08/05/1976 e residente a Concordia s/S in via Paganini 54 

C.F. VNC GLI 76E08 F2401, Benatti Franco nato a Concordia s/S il 01/07/1956 e residente a San 
Possidonio in via Turati 40 C.F. BNT FNC 56L01 C951B; 

ATTO UNILA TERA! .E D' 013ULIUO 

PROVINCIA DI MODENA 

COt--.1UNE DI CONCORDIA SULLA SECCHIA 

2 O GIU 2013 
PROT. W 1~.:f5 r 

Cat. ........ ,§ c1 A ......... Fase '. 
--·--- ··--·---- ._: .. :.~:···~·!.!.:.:.:.:.:..:. 

COMUNE rn GJr~CUt,DIA S/S 
PROVINCIA DI MODENA 



espressamente riconoscono che le suindicate premesse costituiscono parte integrante del 
presente atto unilaterale d'obbligo; 
espressamente accettano che, con l'entrata in vigore del Piano della Ricostruzione cd 
eventualmente previa sospensione dell'approvazione del P.O.C. ex art. 21 quater della Legge n. 
241/1990 e s.m.i. o comunque in sua variante, i contenuti del predetto accordo sottoscritto con il 
Comune in data 09/02/2012, vengano assoggettati a modificazioni riguardanti esclusivamente i 
contenuti della vigente pianificazione in contrasto con le previsioni urbanistiche che saranno 
dettate dal Piano della Ricostruzione; il Comune, in particolare, prevederà opere di interesse 
generale differenti rispetto a quelle identificate nello strumento negoziale richiamato in 
premessa, formo l'obbligo di cessione da parte del sottoscritto della richiamata ampia area verde 
nell'ambito del Parco Fluviale del canale Sabbioncello e fermi restando per i sottoscritti 
l'importo economico complessivo come previsto nel richiamato accordo ex art. 18, L.r. n. 
20/2000 ed il conferimento della capacità edificatoria indicata nel detto accordo; 
espressamente si obbligano a sottoscrivere, su indicazione del Comune, quelle convenzioni e/o 
accordi in materia di pianificazione territoriale necessari e/o opportuni per assumere nel Piano 
della Ricostruzione le opere di interesse generale, diversamente individuate dal Comune rispetto 

Tutto ciò premesso, considerato e visto, i sottoscritti Giulio Giubcrtoni per "Quadrifoglio Srl", çf 

Giulio Vincenzi e Benarti Franco, con la sottoscrizione del presente atto unilaterale: 

i contenuti dell'accordo ex art. 18 L.r. n. 20/2000 sottoscritto in data 09/02/2013 necessitano, 
per potersene assicurare la rispondenza al paradigma normativo ed in considerazione degli 
intervenuti eventi sismici, dell'imprevedibile mutamento della situazione di fatto e della 
conseguente valutazione dell'attuale interesse pubblico, di essere nuovamente valutati da past~~ 
dcl Comune con conseguente previsione da parte del medesimo Comune di differenti opere di ~ 
interesse generale a carico dei sottoscritti, ferma la cessione della richiamata area verde. 

- rispetto alle opere di interesse generale a cui il sottoscritto si è obbligato con la sottoscrizione 
dcl predetto accordo ex art. 18 della legge regionale Emilia Romagna n. 20/2000 e s.m.i., la 
soluzione delle problematiche relative al raddoppio del collettore di collegamento delle acque 
nere al depuratore comunale e all'adeguamento della profondità e dcl dimensionamento della 
rete nera per l'Ambito AN 1 è già stata conseguita dal Comune mediante la realizzazione di 
fognatura in pressione ad opera della regione Emila Romagna resasi necessaria quale 
indifferibile intervento legato ai richiamati eventi sismici; 
anche la soluzione della problematica relativa all'incremento della capacità di laminazione per 
l'intero Ambito ANl è già stata conseguita dal Comune mediante la realizzazione di 
tombinatura canale Dugale 1° (parte) ed ampliamento della sezione del medesimo canale e 
realizzazione vasca di laminazione ad opera di regione Emila Romagna resasi necessaria quale 
indifferibile intervento legato ai richiamati eventi sismici; 
rispetto alle opere di interesse generale a cui i sottoscritti si sono obbligati con la sottoscrizione 
del richiamato accordo ex art. 18, L.r. n. 20/2000, risulta, pertanto, essere residuata la sola r> ·~ 

cessione dì ampia area verde nell'ambito del Parco Fluviale del canale Sabbioncello, con ~· 
incremento dello standard di aree verdi e parcheggi; . 

I 

COl\SIDER.ATO PERTANTO CHE 

VJSTO INOLTRE CHE 

vigente, indispensabili per promuovere lo sviluppo degli interventi di riparazione. ripristino con 
miglioramento sismico e di ricostruzione"; 



- Giulio Vincenzi, nato a Mirandola il 08/05/J 976 e residente a Concordia s/S in via Paganini 54 
C.F. VNC GLI 76E08 F2401, proprietario del mappale n. 949 del foglio 30 

che: 
- Signor Giulio Giubertoni nato a Concordia s/S il 10/04/1956, residente a Concordia s/S in Piazza 
Roma 1, proprietario dell'area identificata catastalmente come segue: Foglio n 30 particelle n. 953, 
946, 148,954,955,646,643; 
della cui identità personale sono ce110, ha apposto la firma in mia presenza, 

CERTIFICO 

Io sottoscritto Rosa Allocca, in qualità di Segretario Generale del Comune di Concordia sulla 
Secchia, com.a da a~o di. nomina del Sindaco in data o~ { ei '? t ?s.1'\) Pr?t. n.. l 2 J4) , ali~ 
presenza dei tesnmoru / ovvero previa e ;ncorae nnuncia all'assistenza dei 
testimoni, con il mio consenso, ai sensi dell'art. 17, comma 68 lett. b) della Legge n. 127/1997 

AUTENTlCAZIONE DI FIR\.IA 

Benatti Franco (;,.. 

F.to Giulio Giubertoni "Quadrifoglio Sri" 
/ Concordia sulla Secchia (MO), li 20/06/2013 

a quelle identificate nel sottoscritto accordo ex art. 18, L.r. n. 20/2000, e per disciplinarne 
l'esecuzione; 
espressamente si obbligano, in aggiunta alla cessione della richiamata area verde nell'ambito del 
Parco Fluviale del canale Sabbioncello, a eseguire, a proprio esclusivo onere e spese, le opere di 
interesse generale, entro l'importo economico previsto nel richiamato accordo ex art. 18 del la 
L.r. n. 20/2000 sottoscritto in data 09/02/2012, come risultanti dal Piano della Ricostruzione che 
sarà redatto dal Comune; 

- espressamente accettano e riconoscono che l'edificabilità dell'area che residuerà in capo al 
sottoscritto, di cui alla proposta di destinazione urbanistica oggetto del richiamato accordo ex 
art. 18 L.r. n. 20/2000, rimane condizionata all'avvenuta realizzazione delle opere di interesse 
generale come previste dal Piano della Ricostruzione che sarà redatto dal Comune ed alla 
cessione al medesimo Comune della richiamata area verde nell'ambito del Parco Fluviale del 
canale Sabbioncello; 

- espressamente si obbligano ad inserire, negli eventuali atti di trasferimento o di costituzione di 
diritti reali relativi agli immobili, o porzioni di essi, oggetto dell'accordo ex art. 18 L.r. n. 
20/2000, una clausola con cui gli obblighi di cui al presente atto siano trasferiti anche agli aventi 
causa. 



Il Segretario Generale dcl Comune di Concordia sulla Secchia 
Lto /1 
00~XC:~i 

<) 

Concordia sulla Secchia, li 20/06/2013 

- Benatti Franco nato a Concordia s/S il 01/07/1956 e residente a San Possidonio in via Turati 40 
C.F. I3NT FNC 56L01 C951B, proprietario del mappale 950 dcl foglio 30; 



Concordia s/S il 18/06/2013 

• A fronte dell'indice attribuito saranno realizzati n° 7 alloggi ERS 
• Che 4 di tali alloggi saranno realizzati Extracomparto in locali nella disponibilità dei 

Lottizzanti ovvero nella palazzina di via Valnemorosa individuata catastalmente al Foglio 
29 Mappale 193 sub 1 e 2. 

Con il presente atto in questa sede, si integra la proposta tecnico economica, confermando e 
precisando che: 

• La proposta tecnico economica 
• Lo schema di lottizzazione 
• L'indicazione dei parametri urbanistici 

Che in sede di richiesta in data 07/12/2010 erano stati forniti i seguenti documenti: 

Che gli stessi risultano inseriti nell'elenco delle domande accettate 

Che i su indicati "Lottizzanti" hanno risposto all'Avviso Pubblico per la Pormazione di un elenco di 
soggetti da inserire nella attuazione del POC con proposta denominata "Le Ville" ambito AN 1 

PREMESSO CHE 

- il sottoscritto Giulio Giubertoni, nato a Concordia s/S, il 10/04/1956, residente a Concordia s/S, 
C.F. GBR GLI 56D10 C951U, in qualità di legale rappresentante della ditta Immobiliare 
Quadrifoglio SRL con sede a Concordia s/S in Piazza Roma n°1 C.F. 01782470361, Benatti 
Franco nato a Concordia s/S il 01/0711976 residente a San Possidonio via Turati 11°40, Vincenzi 
Giulio nato a Mirandola il 08/05/1976 residente a Concordia s/S via Paganini n°54 (di seguito, 
per brevita, anche "Lottizzanti"); 

ATTO UNlLATERJ\.LE D'OBRT.100 

~:.:.:::·.-::.:;·~~Cl ,.) Fase. -- ------..--:. .. ··- . 

CO:VIU'\E DI CONCORL)IA SULLA SECCHIA 

COMUNE DI CONCORDIA S/S 
PROVJNCIA DI MODENA 

2 O GIU 2013 
PROT. N° {PC "2. ..................... :::::-: 1 ._ .. PROVI:--JClA DI l'v10DliNA 



pag. 25 Titolo 3: APPLICAZIONE DEI PARAMETRI DI UTILIZZAZIONE FONDIARIA 

1 o. Parametri urbanistico-edilizi: 

a) Superficie fondiaria minima: Sf min. mq. 500; 
b) Superficie permeabile, (SP): minimo 30 % della Sf. In caso di incremento della 

superficie permeabile SP del lotto oltre il minimo prescritto, è consentito un aumento 
della potenzialità edificatoria misurata in Se, nella misura del 5 % per ogni 100 mq. in 
più di superficie permeabile (SP); oppure nel caso di adozione di sistemi di smaltimento 
delle acque piovane che non gravino sulle reti di drenaggio pubbliche (vedi successivi 
articoli) è consentito un aumento della potenzialità edificatoria, misurata in Se, nella 
misura del 5 % . 

e) Sistemazione delle aree verdi pertinenziali: 1 albero/150 mq. di Se e 3 arbusti/80 mq. di 
Se.; in entrambi i casi sono sempre compresi eventuali esemplari esistenti. 

~) U.f. max'= 0,60 mq Se/mq di Sf; / 
e) Tipo di intervento: diretto 
f) Altezza max (H) = Negli ambiti consolidati AC.1.e AC.2 l'altezza massima è di m.12,50; 

negli altri ambiti AC.3, AC.4 e AC.5 è di m. 10,50 
g) il numero di alloggi con Se < mq. 50 non potrà essere superiore al 20% della Se 

complessiva ammessa; nel caso di Se complessivamente ammessa uguale o inferiore a 
mq. 250 è ammesso un solo alloggio di Se < mq. 50 

9. Interventi di ristrutturazione urbanistica (RU) sono consentiti previa formazione di PUA ove 
si riscontrino situazioni di degrado urbano e abitativo o presenza di edifici incongrui all'ambito 
consolidato da trasferire in altro ambito o da destinare ad usi ammessi (fabbricati produttivi o 
simili) e si intenda intervenire su almeno tre immobili o tre lotti edilizi: in queste ipotesi con il 
PUA sarà possibile prevedere un incremento della Se nella misura massima del 5%. 

8. Il mutamento di destinazione d'uso deve avvenire nel rispetto.oltre che delle disposizioni 
generali del PSC e RUE, anche della relativa disciplina per le attività commerciali al dettaglio 
in sede fissa, i pubblici esercizi -e l'artigianato di servizio. 

7. Nel caso di immobili che, alla data di adozione del presente RUE, presentino una 
potenzialità edificatoria, valutata in Se, eccedente rispetto quella consentita dai parametri 
edilizi dell'ambito, sono ammessi i seguenti interventi: manutenzione ordinaria (MO), 
manutenzione straordinaria (MS), restauro scientifico (RS) senza incremento di Se, restauro e 
risanamento conservativo (RRC) senza incremento di Se, ripristino tipologico (RT) senza 
incremento di Se, ristrutturazione edilizia (RE) con esclusione di demolizione e ricostruzione e 
senza incremento di Se, ristrutturazione edilizia conservativa (RE/C) senza incremento di Se , 
nuova costruzione (NC) previa integrale demolizione dell'esistente con adeguamento ai 
parametri prescritti, demolizione senza ricostruzione (D), recupero e risanamento delle aree 
libere (RSA), mutamento di destinazione d'uso senza opere (CD), arredo urbano e di servizio 
(AU) 

6. Nelle fattispecie di cui al comma 5 gli interventi di restauro e risanamento conservativo 
(RRC), ripristino tipologico (RT), ristrutturazione edilizia (RE), ristrutturazione edilizia 
conservativa (RE/C) e mutamento di destinazione d'uso senza opere (CD), possono avvenire 
solo a condizione che non si determini aumento di carico urbanistico come definito dall'art. 
1.2 dell'Allegato Uno del RUE. 

destinazione d'uso senza opere (CD), arredo urbano e di servizio (AU). 
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7. Col POC possono variarsi i perimetri delle aree sottoposte ad attuazione PUA e 
convenzionata, per adeguarli agli assetti proprietari preesistenti o per favorire 
l'attuazione degli interventi, ove siano state inserite superfici marginali o non 
indispensabili ai fini della realizzazione degli interventi previsti con riguardo in 
particolare alle dotazioni territoriali, nel rispetto delle disposizioni della Scheda 
d'ambito. 

8. Indipendentemente dal criterio attuativo, come indicato al precedente comma 5, 

Art. 36 ~ AC:Ambiti urbani consolldatl- Definizione e perimetrazione 
1. Ai sensi dell'art.A-1 O dell'Allegato "Contenuti della pianificazione" alla 
L.R.24/03/2000 n.20, il PSC perimetra alla Tav. 1 , entro il territorio urbanizzato, gli 
ambiti urbani consolidati, costituiti dalle parti del territorio totalmente o parzialmente 
edificate con continuità, che presentano un livello di qualità urbana ed ambientale tale 
da non richiedere specifici interventi di riqualificazione. 

2. Entro gli ambiti urbani consolidati il PSC persegue il mantenimento e la 
qualificazione degli attuali livelli di servizi e delle dotazioni territoriali, il miglioramento 
delle condizioni di salubrità dell'ambiente urbano, la qualificazione funzionale ed 
edilizia degli edifici esistenti, un'equilibrata integrazione tra la funzione abitativa e le 
attività economiche e sociali con essa compatibili. Favorisce inoltre la qualificazione 
funzionale ed edilizia attraverso interventi di recu~ero, ampliamento e completamento, 
nonché attraverso il cambio di destinazione d'uso. 

3. Li.!'.~sformazioni edilizie e funzionali ammesse negli ambiti urbani consolidati AC 
sono definite dal RUE. Esso può definire attraverso apposita cartografia sub-ambiti 
connotati da diverse condizioni morfologiche, tipologiche e di densità edilizia, al fine di 
articolare la corrispondente disciplina degli interventi edilizi e degli usi ammessi. 

4. Negli ambiti di cui al comma 1, i fattori di criticità funzionale e ambientale, le 
dotazioni esistenti, gli indirizzi e gli obiettivi della pianificazione per il conseguimento 
dei livelli di qualità sono riportati nella relativa scheda d'ambito. 

5. Le opere e le trasformazioni ammesse all'interno degli ambiti urbani consolidati 
(AC), sono attuate per intervento diretto, fatto salvo differenti indicazioni del POC e 
delle Schede d'ambito che potranno individuare e disciplinare eventuali sub-ambiti e/o 
comparti attuativi da sottoporre a strumentazione preventiva (PUA) e/o essere 
subordinati alla stipula di convenzione con il Comune. 

6. Entro i comparti PUA o convenzionati, di cui al precedente comma 5, 
l'organizzazione urbanistica e la distribuzione delle varie funzioni e destinazioni 
ammesse, può essere modificata con riguardo al disegno riportato nella cartografia di 
PSC, purché nel rispetto delle quantità e prescrizioni contenute nelle rispettive Schede 
d'ambito. 

CAPO 3.2 ~TERRITORIO URBANO 

r", S~( · 

Titolo 3: Disposizioni Relative al Sistema lnsediativo 



Relazione di Adeguamento al SEAP 

"Piano di azione per l'energia sostenibile" 

Ubicato in Via Martiri della Libertà 

LE VILLE 

Denominato 

INIZIATIVA PRIVATA DI TIPO RESIDENZIALE 

PIANO URBANISTICO ATTUATIVO DI 

P.zza Roma n. 1 - 41033 Concordia sulla Secchia (Mo) Tel. 0535/56208 Fax 0535/56208 
Email studio@studiogiubertoni.it Codice Fiscale GBR GLI 56D10 C951U - P. i.v.a. O 1 O 5 8 5 O O 3 6 2 

PROGETTAZIONE CIVILE ED INDUSTRIALE 

qiu6ertoni Ing. qiu{io 



Nella analisi dei consumi energetici del comparto si è ritenuto opportuno, per maggiore chiarezza 
espositiva, esporre i calcoli relativi ai 18 lotti che si prevedono di realizzare nel piano 
particolareggiato. 
La valutazione complessiva in merito al raggiungimento degli obiettivi prefissati viene poi fatta 
sommando i valori risultanti da ogni lotto e aggiungendo il contributo associato all'illuminazione 
esterna dell'area. 
Per quanto riguarda le modalità di calcolo dei valori di fabbisogno energetico associati ai singoli 
fabbricati, è opportuno chiarire che i volumi, le tipologie edilizie ed i progetti sono solo ipotizzati e 
non vincolanti, in quanto solo i futuri proprietari dei lotti, in base alle loro esigenze, 
salvaguardando il più possibile le "linee guida" qui esposte, potranno realizzare immobili dove sarà 
possibile individuare in modo definitivo le superfici disperdenti, le stratigrafie delle strutture le 
caratteristiche delle componenti finestrate e tutte le altre numerose variabili che influiscono sul 
calcolo del fabbisogno energetico specifico. 

PREMESSA 

I ANALISI DEI CONSUMI ENERGETICI 



- - ·- - 
Fabbisogni Calcolo in base al valore di Su per unità immobiliare [m2] Valore medio 

riferito a 
~50 51· 200 >200 Su=80m2 

a 1,8 4,514 X $ u -0,2356 1,3 1,6 

Fabbisogno equivalente di energia 52,3 131,22 X S u-0·2356 37,7 46,7 
termica utile [Wh/G m2] 

Fabbisogno equivalente di energia 19,09 47,9 X S u-0.2356 13,8 17,05 
termica utile [kWh/m2 anno] 

prospetto 12 Valori di a per le abitazioni (l/Gm2) 

In merito ai consumi per la produzione di acqua calda sanitaria, sono stati eseguiti i calcoli in 
conformità alle norme UNI TS 11300-1 e UNI TS 11300-2; nello specifico si è utilizzata come Su 
quella precedentemente descritta, mentre il fabbisogno energetico si è ricavato come indicato nel 
prospetto 12 del punto 5.2.2.1 della UNI TS 11300 -2 di seguito riportato: 

Si prevede la costruzione di n°18 edifici ad uso civile (villette monofamiliare / bifamiliari / 
plurifamiliari) dotati ciascuno di impianto autonomo, con caldaia a gas a condensazione e 
produzione di acqua calda per uso sanitario. 
In assenza di disegni architettonici a livello esecutivo si è ipotizzato per ciascun edificio il rapporto 
di forma peggiorativo previsto dalla normativa regionale pari a 0, 7 ed un valore di Epi pari a 75 
kwh/m2anno (Il valore di Ep; = 75 kWh/m2 anno sopra indicato è inferiore al limite massimo 
imposto dall'Atto di indirizzo e coordinamento sui requisiti di rendimento energetico e sulle 
procedure di certificazione energetica degli edifici della Regione Emilia-Romagna 156,08 e ss.mm. 
che risulta pari a 79,23 kWh/m2anno per edifici siti in Concordia sulla Secchia (2353 GG) aventi 
fattore di forma S/V;::: 0, 70). 
Essendo il valore di 75 kWh/m2anno riferito alla superficie utile "Su", si è utilizzato per tale valore 
quello presente negli elaborati grafici architettonici indicato come S.C. 

ANALISI DEI CONSUMI ENERGETICI DEL COMPARTO 
LOTTO 1-2-3-4-5-6-7-8-9-10-11-12-13-14-15-16-17-18 



Fabbisogno Fabbisogno Fabbisogno Fabbisogno Annuo di 
Sup. Sup. Utile Annuo di Annuo di energia Totale 

LOTTO N° APP. Utile ciascun energia energia primaria per Annuo di 
appart. primaria per primaria per Fornitura energia 

riscaldamento ACS Elettrica primaria 

(rn") (m2) (kWh/anno) (kWh/anno) (kWh/anno) (kWh/anno) 
CO.MPARJO l,.OITO 1-2~3-4-5~6,.7-8•9-t0'-111;1·~-:li3-:l.;4-1.:5-t6:11-1~ 

1 4 456,00 114,00 34200,00 7156,38 23436,00 64792,38 
2 2 228,00 114,00 17100,00 3578, 19 11718,00 32396,19 
3 2 228,00 114,00 17100,00 3578,19 11718,00 32396,19 
4 4 456,00 114,00 34200,00 7156,38 23436,00 64792,38 
5 2 226,00 113,00 16950,00 3554, 17 11718,00 32222,17 
6 2 342,00 171,00 25650,00 4878,29 11718,00 42246,29 
7 1 120,00 120,00 9000,00 1860,64 5859,00 16719,64 
8 3 520,00 173,33 39000,00 7393,64 17577,00 63970,64 
9 1 150,00 150,00 11250,00 2206,68 5859,00 19315,68 
10 2 342,00 171,00 25650,00 4878,29 11718,00 42246,29 
11 2 228,00 114,00 17100,00 3578,19 11718,00 32396,19 
12 2 228,00 114,00 17100,00 3578,19 11718,00 32396,19 
13 2 228,00 114,00 17100,00 3578, 19 11718,00 32396,19 
14 2 228,00 114,00 17100,00 3578,19 11718,00 32396,19 
15 1 220,00 220,00 16500,00 3036,00 5859,00 25395,00 
16 1 200,00 200,00 15000,00 2749,43 5859,00 23608,43 
17 1 200,00 200,00 15000,00 2749,43 5859,00 23608,43 
18 1 439,00 439,00 32925,00 6058,20 5859,00 44842,20 

- - 
' Fabblsogno Totale Annuo di 377925,00 7.5146,6.9 205,0(>.~ •. Q.O ,s:s0:~~6.~;.6.9, energia primaria COMPARTO 

- 

In merito ai consumi elettrici da prevedere per ogni singola unità immobiliare, non esistono 
riferimenti normativi dettagliati così come nei casi precedenti. In base alla letteratura esistente e 
ad alcune stime eseguite, si è stimato il seguente valore: 
Fabbisogno annuo per unità abitativa di energia elettrica = 2. 700 kWhe/anno. 
Per la determinazione del corrispondente valore di energia primaria, è possibile fare riferimento a 
quanto disposto dall'AUTORITA' PER L'ENERGIA ELETTRICA E IL GAS che stabilisce un valore di 
rendimento di distribuzione elettrico pari a 0,45 e perciò di utilizzare un valore del fattore di 
conversione dell'energia elettrica in energia primaria pari a 2,17 kWh di energia primaria per 1 
kWhe prodotto. 



"E' obbligatorio per i nuovi insediamenti il ricorso a fonti energetiche rinnovabili o alla 
cogenerazione /rigenerazione in quantità tale da soddisfare almeno il 35% del fabbisogno di 
energia per il riscaldamento, l'acqua calda per usi igienico/sanitari e l'energia elettrica." (come 
previsto dall'art 83 punto 8.P del PTCP 2009 della Provincia di Modena, Approvato con Delibera di 
Consiglio Provinciale n° 46 del 18 marzo 2009 e poi modificato con DGR 181/2015 del 27ft)2/2015. 
Pertanto i costruttori che realizzeranno le unità immobiliari, in funzione alla superficie utile 
costruita, ed al conseguente reale fabbisogno energetico necessario al riscaldamento, alla 
produzione di acqua calda sanitaria e alla produzione di energia elettrica, si impegneranno, come 
le attuali leggi e normative provinciali e comunali prevedono, a produrre energia termica ed 
elettrica tramite l'utilizzo di impianti a fonti energetiche rinnovabili quali pannelli solari e 
fotovoltaici, oltre a termoflow, serre solari, solarwall, muro di trombe e a pompe di calore utilizzate 
anche per il refrigeramento estivo. 
L'eventuale impossibilità tecnica di rispettare le sopramenzionate disposizioni va sopperita con 

QUANTITATIVI DI FONTI ENERGETICHE RINNOVABILI DA INSTALLARE 

Totale ore da tramonto a mezzanotte = 1.648 ore 
Totale ore da mezzanotte all'alba = 2.261 ore 
Il fabbisogno energetico complessivo per illuminazione esterna su base annua sarà quindi pari a: 

(1,90 kW X 1648 X 100%) + (1.90 kW X 2.261X70%) = 6138.33 kWhe. 

Per la determinazione del corrispondente valore di energia primaria, è possibile fare riferimento a 
quanto disposto dall'AUTORITA' PER L'ENERGIA ELETIRICA E IL GAS che stabilisce un valore di 
rendimento di distribuzione elettrico pari a 0,45 e perciò di utilizzare un valore del fattore di 
conversione dell'energia elettrica in energia primaria pari a 2,17 kWh di energia primaria per 1 
kWhe prodotto. 
Si ottiene pertanto il seguente valore: 
Fabbisogno totale annuo di energia primaria per illuminazione pubblica 
= 6138.33 x 2,17 = 13220,17 kWh/anno. 

Prendendo in considerazione l'intero comparto, è possibile stimare il fabbisogno energetico 
associato all'illuminazione notturna delle strade interne presenti, sulla base dei seguenti dati 
progettuali: 
19 punti luce da 100 Watt 
La potenza elettrica complessiva necessaria è dunque pari a: 

19 xlOO =1900 Watt 

Per valutare le ore di utilizzo dell'illuminazione esterna, sono state calcolate e sommate tutte le ore 
che, giorno per giorno nell'intero anno solare, intercorrono tra il tramonto e l'alba. 
In particolare si è proceduto a distinguere tra le ore intercorrenti tra il tramonto e la mezzanotte 
(dove ai sensi della L.R. 19ft)3 vige il pieno rispetto del regime di operatività) e le ore intercorrenti 
tra la mezzanotte e l'alba (dove ai sensi della L.R. 19ft)3 l'illuminazione va ridotta del 30%) 
arrivando ai seguenti risultati: 

ANALISI DEI CONSUMI EN![RGETICI PER L'ILLUMIN·AZIONE ESTER~J>A DEL COMPARTO 



Quota Fonte Rinnovabile per fornitura elettrica illuminazione di servizio al comparto 

Fabbisogno Annuo di energia primaria per Fornitura Elettrica = 4206,37kWh/anno 

13220.17 I 2,17 = 6128.33 kWh/anno 

6128.33 x 35% = 2144.92 kWh/anno 

PARTE COMUNE PER ILLUMINAZIONE PUBBLICA COMPARTO 

Quota annua Quota annua Quota annua Quota Totale di energia di energia di energia Annua di LOTTO rinnovabile rinnovabile rinnovabile per Fornitura energia per per ACS rinnovabile riscaldamento Elettrica 

(kWh/anno) (kWh/anno) (kWh/anno) (kWh/anno) 
E*0,35 F*0,35 G*0,35/2, 17 l+L+M 

1 11970,00 2504,73 3780,00 18254,73 
2 5985,00 1252,37 1890,00 9127,37 

3 5985,00 1252,37 1890,00 9127,37 
4 11970,00 2504,73 3780,00 18254,73 

5 5932,50 1243,96 1890,00 9066,46 

6 8977,50 1707,40 1890,00 12574,90 
7 3150,00 651,22 945,00 4746,22 

8 13650,00 2587,77 2835,00 19072,77 

9 3937,50 772,34 945,00 5654,84 

10 8977,50 1707,40 1890,00 12574,90 

11 5985,00 1252,37 1890,00 9127,37 

12 5985,00 1252,37 1890,00 9127,37 

13 5985,00 1252,37 1890,00 9127,37 

14 5985,00 1252,37 1890,00 9127,37 

15 5775,00 1062,60 945,00 7782,60 

16 5250,00 962,30 945,00 7157,30 

17 5250,00 962,30 945,00 7157,30 

18 11523,75 2120,37 945,00 14589,12 

Quota 'fotale Annua di energia r.innovabile lPTJI 1.9165Q,.0.9 

l'adozione di impianto di micro-cogenerazione, con l'acquisizione di quote equivalenti in potenza di 
impianti a fonti rinnovabili, siti nel territorio del Comune dove è ubicato l'immobile, ovvero con il 
collegamento ad impianti di cogenerazione ad altro rendimento o reti di teleriscaldamento 
comunali. 



TOTALE quantità di C02 non emessa per utilizzo di Fonti Energetiche Rinnovabile a servizio del 
comparto: 

33639,82 + 7285,47 + 20407,28 + 1323,41=62655,98 kgCOz/anno 

Quantità di C02 non emessa per utilizzo di Fonti Energetiche Rinnovabili a servizio dell'impianto 
elettrico di illuminazione pubblica a servizio del comparto 

Totale Fonti Energetiche Rinnovabili impianto elettrico comparto= 2144,92 kWh/anno 
2144,92 x 0,617 Kg COi/kWh = 1323,41 kgCOJanno 

Quantità di C02 non emessa per utilizzo di Fonti Energetiche Rinnovabili a servizio dell'impianto 
elettrico abitazioni 

Totale Fonti Energetiche Rinnovabili impianto elettrico abitazioni = 33075.00 kWh/anno 
33075,00 x 0,617 Kg COi/kWh = 20407,28 kgCOJanno 

Totale Fonti Energetiche Rinnovabili impianto ACS = 26301.34 kWh/anno 
26301,34 x 0,277 Kg COJkWh = 7285,47 kgC02/anno 

Quantità di C02 non emessa per utilizzo di Fonti Energetiche Rinnovabili a servizio dell'impianto 
ACS 

Quantità di C02 non emessa per utilizzo di Fonti Energetiche Rinnovabili a servizio dell'impianto di 
riscaldamento 

Totale Fonti Energetiche Rinnovabili impianto di riscaldamento= 132273.75 kWh/anno 
132273, 75 x 0,277 Kg C02/kWh = 36639,82 kgCOJanno 

Fattore di conversione per vettore energetico 

Gas naturale (metano)= 0,277 KgC02/kWh 

Elettricità dalla rete (produzione mista)= 0,617 KgCOi/kWh 

Per determinare i quantitativi di C02 non emessa in atmosfera grazie all'utilizzo delle fonti 
energetiche rinnovabili si sono utilizzati i fattori di conversione previsti dalla UNI EN 15603:2008 
Allegato E di seguito specificati: 

QUANTITATIVI DI C02 RISPARMIATA (non emessa in atmosfera) MEDIANTE L'UTILIZZO DI FONTI 
ENERGETICHE RINNOVABILI COME PRESCRITTO DAL PTCP 2009 DELLA PROVINCIA DI MODENA 
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